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Benvenuta, benvenuto nella nostra Facoltà!
Il Regomento dello IUSVE vuole aiutarti ad entrare nella nostra comunità 
accademica e a districarti con le regole e con il nostro modo di condurre l’e-
sperienza universitaria.
Come potrai renderti facilmente conto, la “burocrazia” non è di casa qui allo 
IUSVE, anche se, ovviamente, ci sforziamo tutti di rispettare alcune proce-
dure e indicazioni in quanto vogliamo che tutto ciò che investirai in energie, 
tempo e denaro, per raggiungere i tuoi obiettivi, sia sicuro e garantito. 
&L�DXJXULDPR�FKH�OR�,869(�VLD�LQ�JUDGR�GL�RͿULUWL�FLz�FKH�FHUFKL�H�GL�VRG-
disfare le tue aspettative, attraverso la serietà e il rigore accademico che, 
SHU�QRL��VL�GHFOLQD�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�GL�'RFHQWL�TXDOLÀFDWL��QHOO·LQQRYD]LRQH�
continua della didattica e della ricerca, nella valorizzazione dell’esperienza 
dei nostri Studenti, nella proposta di itinerari personali di maturazione.
L’impegno della Segreteria Generale, che è anche quello di  tutte le Autorità 
Accademiche e dei nostri Docenti, è di promettere quello che saremo real-
mente in grado di realizzare e di cercare di mantenere quanto promettiamo.
3HU� IDUH� FLz� VLDPR�FHUWL� FKH� OR� VWUXPHQWR�SL�� VWUDRUGLQDULR� HG� H΀FDFH� FKH�
abbiamo a disposizione è l’incontro personale, che cercheremo in tutti i modi 
di favorire. L’incontro può aiutare a superare problemi, a rinnovare o a ri-
trovare le motivazioni anche quando subentra un po’ di scoraggiamento, a 
ULVROYHUH�DVSHWWL�QRQ�GHO� WXWWR� FKLDUL�� D� VWHPSHUDUH� WHQVLRQL�R� FRQÁLWWL� FKH�
l’esperienza inevitabilmente ci farà incontrare, a confrontarsi e a formarsi 
reciprocamente.
Tutte le notizie che riguarderanno la tua futura vita universitaria le potrai 
facilmente trovare anche nel sito www.iusve.it che diventa per noi il princi-
pale strumento di comunicazione e di aggiornamento e che quindi ti consi-
JOLDPR�GL�IUHTXHQWDUH�DVVLGXDPHQWH��$QFKH�OD�QXRYD�SLDWWDIRUPD�ZHE�RͿULUj�
VHUYL]L�VHPSUH�SL��H΀FDFL�H�PRGHUQL�
7L�DXJXULDPR�GL�LQL]LDUH�FRQ�HQWXVLDVPR�H�ÀGXFLD�TXHVWD�QXRYD�DYYHQWXUD��
Siamo certi che, al termine del tuo percorso di studi, oltre al titolo o ai titoli 
accademici che avrai conseguito, ti resterà il sapore di una bella esperienza 
ricca di umanità e di sapienza. È la sensazione di tutti quelli che entrano in 
una Casa di Don Bosco.

E, la nostra, è Università di don Bosco.
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Via dei Salesiani 15

Mestre (VE)

+39 041 5498511

www.iusve.it

)URQW�2΀FH
Giulia Patrizio

+39 041 5498511

iusve@iusve.it

Segreteria Didattica 
Alessia Battistin 

+39 041 5498503  

segreteria@iusve.it 

Contabilità studenti   

Loretta Simionato  

+39 041 5498502  

contabilita@iusve.it 

Segreteria Docenti 
Pierangela Pasqualetto

+39 041 5498522

risorseumane@iusve.it

Segreteria Tirocini
Cinzia Tieuli

+39 041 5498507

tirocini@iusve.it

Segreteria Tirocini STC
Emilia Brovero (Campus di Verona)

+39 041 5498581

e.brovero@iusve.it

Nicolò Cappelletti (Campus di Mestre)

n.cappelletti@iusve.it

+39 041 5498585

Indirizzo

Segreterie
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Segreteria Didattica STC (Laurea triennale)
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

didattica.stc@iusve.it

Segreteria Didattica mSTC (Laurea magistrale)
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

didattica.mstc@iusve.it

Coordinamento corso Senior
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

c.pauletti@iusve.it

8΀FLR�LQIRUPD]LRQL
Cinzia Tieuli

+39 041 5498507

info@iusve.it

Amministrazione
Francesca Manente

+39 041 5498505

amministrazione@iusve.it

Segreteria Master ed Eventi
Pierangela Pasqualetto

+39 041 5498522

p.pasqualetto@iusve.it

Biblioteca
Anna De Rosa

+39 041 5498590

biblioteca@iusve.it
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La Segreteria Generale del Campus di Mestre 

e quella didattica del Campus di Verona sono 

aperte agli studenti con gli orari riportati nel 

sito in www.iusve.it / Segreteria / didattica.
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Prof. Arduino Salatin

presidenza@iusve.it

Prof. Renzo Barduca

r.barduca@iusve.it

Laurea in Scienze dell’Educazione - Educatore so-
ciale / Educatore della prima infanzia (PED)
Prof. Vincenzo Salerno

v.salerno@iusve.it

Laurea Magistrale in Pedagogia (mPED)
Prof. Loris Benvenuti

l.benvenuti@iusve.it

Lauree in Psicologia dell’educazione (PSE)
Prof. Nicola Giacopini

n.giacopini@iusve.it

Lauree Magistrali in Psicologia (mPSE) 
Prof. Ernesto Gianoli

e.gianoli@iusve.it

Laurea in Scienze e tecniche della comunicazione 
JUDÀFD�H�PXOWLPHGLDOH��67&�
Prof. Mariano Diotto

m.diotto@iusve.it

Lauree Magistrali in Scienze della Comunicazione 
(mSTC)
Prof. Mariano Diotto

m.diotto@iusve.it

Preside

Segretario 

Generale

Direttori 

dei corsi

di Laurea
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La presenza della Congregazione Salesiana 

nell’ambito universitario risponde ad un com-

pito ed impegno ecclesiale: la Chiesa, “esperta 

in umanità”, va incontro all’uomo e alla donna 

attraverso l’Università per dare spazio ad un 

GLDORJR� FXOWXUDOH�� VFLHQWLÀFR�� WHFQLFR�� HGXFDWL-
vo e professionale che promuova la dignità del-

la persona umana, la solidarietà, la giustizia e 

lo sviluppo equo. 

Un aspetto caratteristico, comune a tutte le Isti-

tuzioni Universitarie Salesiane (IUS - la rete 

delle Università della Congregazione Salesia-

na nel mondo, che conta oltre 60 istituzioni)  è 

dato dalla Comunità Accademica. 

“Una istituzione salesiana di educazione superiore 
VL�FRQÀJXUD�FRPH�OD�FRPXQLWj�GL�WXWWL�FRORUR�FKH��VH-
condo la propria responsabilità accademica e profes-
sionale, in sintonia con i valori cristiani e salesiani 
del progetto istituzionale, si impegnano nella ricerca 
della verità e nella missione formativa in modo cor-
responsabile e aperta alle diverse realtà culturali e 
sociali” (Dal Documento Identità delle IUS, n. 

20).

Lo IUSVE è un istituto universitario nel quale 

la comunità accademica, formata soprattutto 

dai Docenti e dagli Studenti, si impegna nella 

ricerca della verità  e nella missione formativa, 

in sintonia con i valori evangelici e la tradizio-

ne educativa salesiana:  

��FRQ�XQD��VSHFLÀFD�DWWHQ]LRQH�DO�PRQGR�GHL�
giovani e di quanti si occupano della loro 

formazione; 

��FRQ�XQ�XQD�SDUWLFRODUH�VHQVLELOLWj�YHUVR�OH�
forme di povertà economica, culturale, af-

fettiva e spirituale.

Motivazioni

Principi fondanti
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Per questo lo IUSVE, che fonda la sua propo-

sta su una concezione integrale di educazione 

aperta alla visione cristiana della vita, si pre-

VHQWD�FRQ�XQ·RͿHUWD�IRUPDWLYD�GL�FRUVL��SURJHWWL�
ed iniziative al servizio della persona, in rispo-

sta ai bisogni del territorio e del contesto eccle-

siale, culturale, educativo e sociale in cui opera.

Il Sistema Preventivo di Don Bosco, l’attenzio-

ne alle domande poste alle scienze dell’educa-

zione e il dialogo tra le diverse aree disciplinari 

e con le istituzioni e la società civile, caratteriz-

zano il  progetto culturale dello IUSVE

Lo IUSVE si propone come:

� Università con una chiara proposta cultu-

rale, un progetto istituzionale e strategico, 

un alto livello accademico, un convinto la-

voro interdisciplinare, una spiccata capacità 

di ricerca, una attenta estensione sociale ed 

ecclesiale”;

��3RQWLÀFLD��LQWHQVLÀFDQGR�´OD�FROODERUD]LR-

QH�FRQ�OD�&KLHVD��FRQ�LO�PDJLVWHUR�H�RͿUHQGR�
XQD�FRPSHWHQWH�ULÁHVVLRQH�VXO�SLDQR�XPD-

nistico, pedagogico, psicologico e comuni-

cativo”;

�� Salesiana, con priorità chiare di orien-

tamento: il mondo dei giovani, le scienze 

dell’educazione, della formazione e della 

comunicazione, lo spirito salesiano, per ap-

profondire l’originalità del carisma e della 

PLVVLRQH�VHPSUH�DSHUWD�D�QXRYH�VÀGH�H�SUR-

spettive.

L’identità
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/R�,869(�KD�FRPH�ÀQDOLWj�
�� OD� ULFHUFD� VFLHQWLÀFD� H� OD� VSHULPHQWD]LR-

ne nell’ambito delle scienze psicologiche 

dell’educazione, della formazione e della 

comunicazione;

��OD�IRUPD]LRQH�GL�HGXFDWRUL��IRUPDWRUL��'R-

centi, professionisti, ricercatori ed esperti 

nei settori della comunicazione;

��O·HVWHQVLRQH�XQLYHUVLWDULD�DQFKH�DWWUDYHUVR�
OD�SXEEOLFD]LRQH�H� OD�GLͿXVLRQH�GHL� FRQWUL-
buti e dei risultati della ricerca.

7DOL� ÀQDOLWj� VL� WUDGXFRQR� QHOOH� VHJXHQWL� VFHOWH�
operative: 

��FROWLYDUH�H�SURPXRYHUH� OD�PLVVLRQH�HGX-

cativa fondata sulla visione cristiana della 

SHUVRQD�� PHGLDQWH� OD� ULFHUFD� VFLHQWLÀFD�� OR�
studio e il  progresso delle scienze dell’edu-

cazione e della comunicazione; 

�� IRUPDUH�JOL� 6WXGHQWL�QHL�GLYHUVL� FDPSL�R�
VHWWRUL�VFLHQWLÀFL��LQ�VLQWRQLD�FRQ�L�YDORUL�GHO�
9DQJHOR��H�DELOLWDUOL�DOOH�VSHFLÀFKH�SURIHVVLR-

nalità nell’ottica della formazione continua; 

�� RͿULUH� XQ� VHUYL]LR� TXDOLÀFDWR�� GL� HGXFD-

zione ed evangelizzazione in collaborazione 

con la Chiesa; 

��DFFHWWDUH�H�IDYRULUH�LO�FRQIURQWR�FXOWXUDOH�
con l’attuale pluralismo, nel rispetto dell’i-

dentità propria dello IUSVE;

�� FROWLYDUH� IRUPH� GL� SUHVHQ]D� H� SDUWHFLSD-

zione, secondo la natura dell’Istituto Uni-

versitario, in particolare laddove esistono 

problemi concernenti i diritti e la formazio-

ne dei giovani, allo scopo di prevenire il di-

sagio, il condizionamento socio-culturale e 

mediatico e per la promozione della qualità 

della vita.

)LQL�VSHFLÀFL
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La cordiale e fattiva comunicazione tra le Auto-

rità accademiche e la comunità degli Studenti, 

unita alla cooperazione tra gli Studenti stessi, è 

condizione essenziale per costruire quel tipico 

spirito di famiglia ereditato dalla pedagogia di 

don Bosco.

Il carattere universitario dello IUSVE, i desti-

natari (giovani e adulti) e i contenuti teorico-

pratici e professionali inducono a privilegiare 

QHOO·DWWLYLWj�GLGDWWLFD�XQD�PHWRGRORJLD�ÀQDOL]-

zata all’apprendimento attivo e responsabile.  

Viene curato l’aspetto interdisciplinare nella 

ricerca, nella docenza, nello studio, nel lavoro 

accademico e nell’organizzazione.

Ne deriva la preferenza verso una modalità 

GL� WLSR� ODERUDWRULDOH� LQ� FXL� FRQÁXLVFRQR� O·DS-

SURIRQGLPHQWR�HSLVWHPRORJLFR�H� OD� ULÁHVVLRQH�
antropologica, i progetti di tirocinio e di spe-

rimentazione, la dimensione educativa comu-

nitaria e i processi di auto-formazione degli 

Studenti. 

Tali aspetti trovano una puntuale illustrazione 

negli Statuti e Ordinamenti dello IUSVE, oltre 

che nel Regolamento Generale, che ricordano 

doveri e diritti dei Docenti e degli Studenti ed 

eventuali provvedimenti disciplinari. La co-

noscenza e il rispetto delle norme risulta così 

garanzia della comune adesione al progetto 

culturale.

Linee 

metodologiche

Aspetti normativi
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La positiva e progressiva realizzazione del pro-

getto culturale richiede l’assunzione di respon-

sabilità comuni per condividere e realizzare la 

YHULÀFD�GHOOD�TXDOLWj�GHO�VHUYL]LR�XQLYHUVLWDULR��
della partecipazione di Docenti e Studenti, 

dell’innovazione, didattica, della collaborazio-

ne a livello territoriale, nazionale e internazio-

nale. 

Monitoraggio 

e valutazione 

del processo 

formativo
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Lo IUSVE Istituto Universitario Salesiano Ve-

nezia, con sede a Venezia – Mestre, in via dei 

Salesiani 15, è gestito dall’Istituto Universitario 

Salesiano, Ente Ecclesiastico con personalità 

giuridica, approvato con Decreto del Ministro 

dell’Interno in data 19 gennaio 2012. 

Lo IUSVE è aggregato alla Facoltà di Scienze 

GHOO·(GXFD]LRQH� GHOO·8QLYHUVLWj� 3RQWLÀFLD� 6D-

lesiana di Roma, (decreto di aggregazione del-

la Congregatio de Institutione Catholica della 

Santa Sede, prot. N. 1597/2004 del 29.08.2005 e 

del 03.09.2011).

/·8QLYHUVLWj� 3RQWLÀFLD� 6DOHVLDQD� ²� 3RQWLÀFLD�
Studiorum Universitas Salesiana – di Roma, 

cui lo IUSVE è aggregato, è una Università di 

'LULWWR�3RQWLÀFLR�GLSHQGHQWH�GDOOD�6DQWD�6HGH��
È stata canonicamente eretta dalla Congrega-

zione per l’Educazione Cattolica con Decreto 

del 3 maggio 1940, prot. n. 265/40.

/·8QLYHUVLWj� 3RQWLÀFLD� 6DOHVLDQD� q� OHJDOPHQWH�
riconosciuta dallo Stato Italiano per il rilascio 

di Lauree e Titoli Universitari Superiori a nor-

ma dell’articolo 40 del Concordato tra la Santa 

Sede e l’Italia e di altre norme e disposizioni di 

legge. (Art. 31 della legge 19 gennaio 1942, n.86 

e Art. 7 del R.D. 6 maggio 1925, n.1084).

/H�8QLYHUVLWj�GL�'LULWWR�3RQWLÀFLR��UDSSUHVHQWD-

te dallo “Stato Città del Vaticano”, fanno parte 

del Processo di Bologna.

I titoli di grado (Baccalaureato/laurea, Licen-

za/laurea magistrale) sono rilasciati dall’Uni-

YHUVLWj�3RQWLÀFLD�6DOHVLDQD��836��GL�5RPD��FXL�
lo IUSVE è aggregato. Tali titoli sono di diritto 

SRQWLÀFLR��
Sono riconosciute valide per l’immatricolazio-

ne a qualsiasi Facoltà esistente nell’Università e 

Istituti Universitari statali e liberi, le Lauree e le 

Natura 

giuridica 

dello 

IUSVE

Titoli 

rilasciati



17

RE
G

O
LA

M
EN

TO
D

ID
AT

TI
CO

 IU
SV

E

Licenze in Scienze dell’educazione, Psicologia, 

Scienze della Comunicazione.

Per la presa in considerazione di tali titoli o di 

FHUWLÀFDWL� GHJOL� HVDPL� VRVWHQXWL� SUHVVR� OR� ,8-

69(��DL�ÀQL�GHO�ULFRQRVFLPHQWR�GL�&)8�SUHVVR�
altre Università, le Autorità Accademiche di 

tali Università si pronunceranno nell’ambito 

della propria facoltà discrezionale.

In alcuni casi potrà essere richiesta, dall’Uni-

versità presso cui si intende iscriversi o da altro 

Ente/Istituzione, la “legalizzazione” del titolo 

UPS in quanto titolo straniero. La legalizzazio-

ne del titolo avviene attraverso la “vidimazione“ 

da parte delle autorità della Santa Sede (Con-

gregazione per l’Educazione Cattolica, Segrete-

ria di Stato, Nunziatura Apostolica per l’Italia) 

e la successiva “legalizzazione” da parte della 

Prefettura di Roma.

Le procedure sono di seguito indicate: con il 

'LSORPD��RULJLQDOH��H�LO�&HUWLÀFDWR�GHJOL�HVDPL�
sostenuti, 

�� Recarsi – dal lunedì al venerdì, dalle 10.00 

alle 13.00 – presso la Congregazione per 

l’Educazione Cattolica – P.zza Pio XII n. 3 

(ultimo palazzo a destra, guardando la ba-

silica di S. Pietro, di via della Conciliazio-

QH��SHU�DXWHQWLFDUH� OD�ÀUPD�GHO�6HJUHWDULR�
*HQHUDOH�GHOO·8QLYHUVLWj�3RQWLÀFLD�6DOHVLD-

na.

�� Recarsi – dal lunedì al venerdì, dalle 10.00 

alle 13.00 – presso la Segreteria di Stato 

del Vaticano – (venendo da Via della Con-

ciliazione, sulla destra di P.zza San Pietro) 

ingresso nel portone in bronzo sotto il co-

ORQQDWR��YHUVR�OD�ÀQH�GHOOR�VWHVVR��FKLHGHUH�
alla guardia svizzera e fare il lasciapassa-

UH���SHU�DXWHQWLFDUH� OD�ÀUPD�GHOOD�&RQJUH-

gazione per l’Educazione Cattolica; 
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�� Recarsi – stessi giorni e orari precedenti 

– presso la Nunziatura Apostolica in Ita-

lia – Via Po n. 27 – Roma (tel. 06/8552092 

���������������SHU�DXWHQWLFDUH�OD�ÀUPD�DS-

posta in Segreteria di Stato. 

�� Recarsi poi presso l’apposito 8ͿFLR� /H-

galizzazioni della Prefettura di Roma 

(via Ostiense, 131 L/M - Scala B - secondo 

SLDQR��SHU� OHJDOL]]DUH� OD�ÀUPD�DSSRVWD� LQ�
1XQ]LDWXUD� $SRVWROLFD�� $OO·8΀FLR� /HJD-

lizzazioni è possibile accedere il lunedì, il 

mercoledì e il venerdì, dalle 9 alle 12; di-

versamente è possibile anche spedire qui il 

documento per posta, indicando dove poi 

recapitarlo.

Per ogni passaggio è richiesto il pagamento di 

GLULWWL�GL�6HJUHWHULD��9HULÀFDUH�JOL�RUDUL�FKH�QHO�
tempo possono subire delle variazioni.

,Q�PHULWR�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�DXWRFHUWLÀFD]LRQH��
prevista dalla legge italiana (art. 15 legge 183 

del 12/11/2011) occorre chiarire quanto segue: 

�� O·DXWRFHUWLÀFD]LRQH�HVLVWH�VROR�WUD�JOL�X΀FL�
della Pubblica Amministrazione o tra essi e 

i privati che gestiscono servizi di pubblica 

amministrazione;

�� O·8QLYHUVLWj�3RQWLÀFLD�6DOHVLDQD�� H�GL� FRQ-

seguenza lo IUSVE che ad essa è aggrega-

to, da questo punto di vista non rientrano 

né nel primo né nel secondo caso: sono enti 

privati di un altro Stato per cui la legge ci-

tata non è vincolante (uno studente italiano 

che vuole iscriversi all’Università di Berli-

no o di Madrid non può presentare l’auto-

FHUWLÀFD]LRQH��
�� O·DXWRFHUWLÀFD]LRQH� HVLVWH� QHOOD� 3XEEOLFD�

$PPLQLVWUD]LRQH� SHUFKp� L� VXRL� X΀FL� GL-
VSRQJRQR� GHJOL� VWUXPHQWL� SHU� YHULÀFDUH�

$XWRFHUWLÀ�
cazione
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le dichiarazioni degli interessati  (ad es. la 

possibilità di accesso agli archivi informa-

tici del Ministero dell’Università o altri ar-

FKLYL�DQDJUDÀFL��HFF���
Lo Studente, richiedendo documenti necessari 

SHU� O·LVFUL]LRQH� DOOR� ,869(�� GRYUj� VSHFLÀFDUH�
alla propria Scuola o Università di provenien-

]D�FKH�QHFHVVLWD�GL�FHUWLÀFDWR�´SHU�XVR�SULYDWR�
fuori dell’Italia”.
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Corsi di Laurea Baccalaureato - Laurea in Scienze dell’educa-

zione - Educatore sociale - Educatore della pri-

ma infanzia (PED)

Licenza - Laurea Magistrale in Governance del 

welfare sociale - Progettazione e gestione degli 

interventi socio-educativi (mPED)

Baccalaureati - Lauree in Psicologia dell’educa-

zione (PSE)

Licenza / Laurea Magistrale in Psicologia 
clinica e di comunità (mPSE2)

Baccalaureato - Laurea in Scienze e tecniche 

GHOOD� FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD� H� PXOWLPHGLDOH�
(STC)

�� ,QGLUL]]R�JUDÀFR�SXEEOLFLWDULR
�� Indirizzo comunicazione d’impresa e istituzio-

nale

Licenza / Laurea Magistrale in Creatività e de-

sign della comunicazione - Web marketing 

e digital communication (mSTC).

La denominazione “Baccalaureato” e 

“Licen-za” corrisponde ai gradi accademici 

dell’Uni-

YHUVLWj�3RQWLÀFLD�6DOHVLDQD��PHQWUH�´/DXUHDµ�H�
“Laurea Magistrale” si riferiscono ai titoli rila-

sciati dalle Università italiane. Nel presente Re-

golamento si utilizzerà questa seconda 

deno-minazione. Le classi delle lauree si 

riferiscono all’ordinameno vigente in Italia 

(MIUR). Ven-gono indicate per facilitare la 

corrispondenza delle lauree IUSVE con quelle 

italiane.
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Ai Corsi di Laurea possono iscriversi gli Stu-

denti in possesso di titolo che dia accesso 

all’Università nella propria nazione: Diploma 

di Scuola Secondaria Superiore – Diploma di 

maturità.

Alle Lauree Magistrali possono accedere uni-

camente gli studenti in possesso di una laurea 

di primo livello o del vecchio ordinamento. Per 

ciascuna Laurea Magistrale vengono indicati, 

nel Regolamento didattico, i requisiti partico-

lari (tipo di laurea richiesta, acquisizione dei 

Crediti Formativi Universitari CFU secondo 

quanto stabilito, eventuali debiti formativi as-

segnati, ecc.).

Non è consentita l’iscrizione contemporanea, 

come Studenti ordinari, a Corsi di Laurea o Ma-

ster in più Università.

Non è possibile essere iscritti contemporane-

amente a più corsi accademici (Lauree o Ma-

ster), all’interno dello IUSVE. 

I Corsi di Laurea, per esigenze di carattere 

didattico, sono a numero programmato. Nor-

malmente, al raggiungimento di tale numero, 

vengono chiuse le iscrizioni. Se non previsto 

diversamente, fa fede la data di presentazione 

della “Richiesta di immatricolazione” e della 

documentazione necessaria, presso la Segrete-

ria Generale.

Ogni anno il Consiglio IUSVE stabilirà la pro-

cedura delle immatricolazioni. 

/H�LPPDWULFROD]LRQL�H�OH�LVFUL]LRQL�VL�HͿHWWXDQR�
SUHVVR�O·X΀FLR�GHOOD�6HJUHWHULD�*HQHUDOH�GHOOR�
,869(�VROLWDPHQWH�GDO�PHVH�GL�OXJOLR�ÀQR�DOOD�

Requisiti 

di ammissione

Limiti di iscrizione

Numero 

programmato 

Immatricolazioni 

e iscrizioni
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data indicata nel Calendario Generale (di nor-

ma alla penultima settimana di settembre). 

Il Calendario Generale di ogni anno accademi-

co stabilirà anche il periodo nel quale è possibi-

OH�HͿHWWXDUH�O·LVFUL]LRQH�DOOD�/DXUHD�0DJLVWUDOH�
(ove previsto dal Regolamento didattico del 

Corso di Laurea) da parte degli studenti IUSVE 

che si laureano nella sessione invernale.

Per l’immatricolazione sono necessari i seguen-

ti documenti:

1. domanda di immatricolazione su modulo

scaricabile dal sito www.iusve.it;

2. fotocopia della Carta di identità;

���WUH�IRWRJUDÀH�IRUPDWR�WHVVHUD��VXO�UHWUR�YD�
indicato nome e cognome);

4. ricevuta del versamento della Tassa an-

nuale di iscrizione, attualmente, di euro

100,00;

5. diploma originale di Maturità;

6. chi ha già una Laurea, anziché consegnare

il Diploma di Maturità dovrà portare il Cer-

WLÀFDWR� GL� /DXUHD� FRQ� O·HOHQFR� GHJOL� HVDPL�
sostenuti e dei voti conseguiti.

*OL�6WXGHQWL�FKH�KDQQR�HͿHWWXDWR�JOL�VWXGL�DOO·H-

stero dovranno presentare il Titolo di studio 

tradotto in lingua italiana, autenticato e lega-

lizzato dall’Autorità diplomatica o consolare 

Italiana residente nel Paese di origine, con la 

dichiarazione di validità del Titolo per l’am-

missione all’Università.

Richiedendo l’immatricolazione lo Studente 

dichiara di aver preso visione e di accettare sia 

il Progetto Culturale dello IUSVE, sia il presen-

te Regolamento Generale. 
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La richiesta di immatricolazione ottiene la ri-

sposta positiva nel momento in cui la Segrete-

ria Generale comunica allo Studente il numero 

GL�PDWULFROD�H�OR�LQVHULVFH��D�WXWWL�JOL�HͿHWWL��QHO-
la “Comunità accademica” dello IUSVE.

Per le iscrizioni successive alla prima, ogni 

anno lo Studente dovrà:

1. consegnare alla Segreteria Generale la rice-

vuta del versamento della Tassa annuale di

iscrizione di euro 100.00;

2. segnalare alla Segreteria Generale eventuali

PRGLÀFKH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��LQGLUL]]R��UHFDSL-
ti, ecc.).

L’iscrizione all’anno successivo potrà avvenire 

solo se si è in regola con i pagamenti dell’anno 

precedente.
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Il calendario annuale delle lezioni si articola di 

norma in due semestri:

primo semestre: ottobre - gennaio

secondo semestre: marzo - giugno

*OL� HVDPL� H� OD� 3URYD�ÀQDOH� �7HVL�� GL� QRUPD� VL�
HͿHWWXDQR�
nella sessione invernale: febbraio 

nella sessione estiva: giugno-luglio 

nella sessione autunnale: settembre 

Per le tesi viene attivata la sessione speciale di 

novembre-dicembre.

L’orario settimanale delle lezioni, seminari, 

HVHUFLWD]LRQL��ODERUDWRUL�GLͿHULVFH�D�VHFRQGD�GHO�
Corso di Laurea. 

Ciascun Corso di Laurea prevede circa 20 ore di 

lezione per ogni settimana, secondo un calen-

dario previsto per ogni singolo curricolo.

Gli Studenti sono tenuti a frequentare tutte le 

lezioni dei corsi ai quali sono iscritti. 

Coloro che non intervengono, per qualsiasi 

motivo, ad almeno 2/3 delle lezioni di un cor-

so, non possono sostenere l’esame dello stesso. 

Eventuali modalità per il recupero delle assen-

ze saranno indicate nei singoli Regolamenti Di-

dattici.

La frequenza si intende quindi obbligatoria:

��SHU�L�����GHOOH�OH]LRQL��DXOD��HVHUFLWD]LRQL�
guidate, seminari)

��SHU�LO������GHL� ODERUDWRUL��GHO�WLURFLQLR�H�
delle esercitazioni.

Articolazione 

didattica

Obbligo di 

frequenza 

alle lezioni 
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In casi particolari, stabiliti dal Consiglio di Cor-

so il Direttore del Corso può concedere l’eso-

nero dalla frequenza a un determinato corso, 

consentendo ugualmente l’esame. 

Lo Studente dovrà fare richiesta scritta presso 

la Segreteria.

Gli Studenti in regola con la documentazione, 

il pagamento della tassa di iscrizione e della 

retta di frequenza hanno il diritto/dovere di 

frequentare le lezioni previste per il semestre e 

coerenti con il proprio piano di studi, conside-

rando che:

��QRQ�VL�SRVVRQR�IUHTXHQWDUH�GXUDQWH�LO�VH-

mestre corsi per un numero di CFU superio-

re a 30, salvo situazioni particolari previste 

dai Regolamenti Didattici o autorizzate dal-

la Segreteria Generale;

��VH�VRQR�VWDWL�DVVHJQDWL�GHL�GHELWL�GD�UHFX-

perare, lo Studente dovrà dare preferibil-

mente la precedenza a questi corsi.

Il Consiglio di Corso, tramite il Regolamento 

GLGDWWLFR�� GHWHUPLQHUj� OD� PRGDOLWj� GL� YHULÀFD�
della presenza degli Studenti alle lezioni o ai 

laboratori.

Lo Studente, in caso di necessità, può richie-

dere la sospensione degli studi per un periodo 

determinato. Questa possibilità decade nel mo-

mento in cui si diviene “Studente fuori corso”.

La richiesta, indirizzata alla Segreteria Gene-

rale, va fatta su apposito modulo allegando la 

Modalità di 

frequenza

Controllo 

delle 

presenze

Sospensione 

degli studi
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ricevuta di pagamento della tassa di iscrizione 

annuale di 100 euro e consegnata in Segreteria, 

indicando le motivazioni di tale richiesta e il 

periodo presunto di sospensione. 

Lo Studente che ottiene la sospensione rima-

ne “iscritto” allo IUSVE e al Corso di Laurea. 

Durante il periodo di sospensione non può fre-

quentare le lezioni né sostenere esami. 

Nel momento in cui viene accordata la sospen-

sione viene anche indicato allo Studente la data 

nella quale potrà riprendere le attività (fre-

quenza ed esami).

La parte amministrativa viene regolata dai se-

guenti criteri: 

tassa di iscrizione:
��OR�6WXGHQWH�GRYUj�SDJDUH�OD�WDVVD�GL�LVFUL-
zione di euro 100 ogni anno, anche durante 

la sospensione;

retta di frequenza:
��QHO�FDVR�GL�VRVSHQVLRQH�GL�XQ�VHPHVWUH�OR�
Studente non paga le rate di quel semestre;

��QHO�FDVR�GL�VRVSHQVLRQH�SHU�XQ�DQQR�R�SL���
DOOD�ULSUHVD�OR�6WXGHQWH�SDJKHUj�LO�����GHOOD�
retta di frequenza relativa al periodo di so-

spensione.

Qualora lo Studente non abbia richiesto e ot-

tenuta la sospensione degli studi, alla ripresa 

GHOOD�IUHTXHQ]D�GRYUj�YHUVDUH�LO�����GHOOH�UDWH�
non pagate.

Lo Studente che, dopo un periodo di sospen-

sione non “autorizzata” si ritira dagli studi e 

richiede la restituzione dei documenti di im-

matricolazione (Diploma di maturità, Laurea, 

Sospensione 

non 

autorizzata
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ecc.) dovrà pagare una tassa di euro 50. Se vor-

Uj�RWWHQHUH� OD� FHUWLÀFD]LRQH�GHJOL� HVDPL�VRVWH-

nuti dovrà versare, per ogni anno accademico 

di sospensione la tassa di iscrizione di 100 euro 

HG� LQROWUH� LO� ���� GHOOD� UDWH� GL� IUHTXHQ]D� QRQ�
versate.

Lo studente che per due anni, senza alcuna 

comunicazione alla Segreteria Generale, non 

abbia pagato la tassa annuale di iscrizione né 

la retta di frequenza, è considerato “ritirato di 

fatto” dagli studi.

Se richiederà la restituzione dei documenti pre-

sentati al momento dell’iscrizione universita-

ria:

��GRYUj�UHVWLWXLUH�LO�OLEUHWWR�XQLYHUVLWDULR�H�LO�
tesserino universitario;

��YHUVHUj�DOOD�6HJUHWHULD�XQ�FRQWULEXWR�VSHVH�
di 100 euro per ogni anno accademico inter-

corso dal momento del suo ritiro di fatto al 

momento della richiesta dei documenti;

��QRQ�SRWUj�DYHUH�OD�FHUWLÀFD]LRQH�GHJOL�HVD-

mi superati e dei crediti acquisiti.

Lo Studente può, con un atto formale unilate-

rale, interrompere il rapporto con l’Università, 

rinunciando alla prosecuzione della carriera.

 

La rinuncia, che è un atto irrevocabile, deve es-

sere comunicata in forma scritta alla Segreteria 

Generale, unitamente alla consegna del libretto 

e del tesserino universitario. 

Lo studente che rinuncia non è tenuto alla re-

golarizzazione di eventuali posizioni debitorie 

Ritiro 

di fatto 

dagli studi 

universitari

Rinuncia 

agli studi
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pregresse, salvo il contributo spese di euro 100 

per ogni anno accademico nel caso di richiesta 

dei documenti.

Tasse e contributi versati in caso di rinuncia 

agli studi dopo che sia stata rinnovata l’iscri-

zione non sono rimborsabili. 

Per piano di studio si intende l’elenco completo 

delle discipline necessarie per poter ottenere il 

Baccalaureato - Laurea (acquisendo 180 CFU) o 

la Licenza - Laurea Magistrale (acquisendo 120 

CFU).

,�SLDQL�GL�VWXGLR�VRQR�GHÀQLWL�GDJOL�2UGLQDPHQ-

ti.

Allo Studente compete l’eventuale scelta 

dell’indirizzo, ove previsto, e dei corsi opzio-

nali.

Nel caso di riconoscimento di CFU da parte 

della Commissione Riconoscimento Crediti, il 

piano di studio dello Studente riporterà l’elen-

co di tutte le discipline, con l’indicazione, da 

parte della Segreteria Generale, di quelle rico-

nosciute per cui non è necessaria la frequenza 

e/o il relativo esame.

Nel caso di riconoscimento di CFU successivo 

all’immatricolazione il piano di studio perso-

nale riporterà tali variazioni, come pure i cam-

biamenti relativi ai Corsi opzionali.

Ogni variazione al proprio piano di studio do-

vrà essere richiesta e approvata dagli organi-

smi competenti (Direttore del Corso, Consiglio 

di Corso) e consegnata in Segreteria, entro la 

Piano di studio 
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data riportata nel Calendario generale.

8Q�SLDQR�GL�VWXGLR�DSSURYDWR�VLJQLÀFD�XQ�LP-

pegno da parte del Consiglio di Corso e dello 

IUSVE a riconoscere che gli esami inclusi nel 

piano (già sostenuti o ancora da sostenere) 

sono validi per il conseguimento della laurea. 

Sostenere esami non previsti nel piano di stu-

dio non garantisce che in futuro questi siano ri-

tenuti validi per il conseguimento della laurea.

Lo Studente ha diritto a laurearsi in base al pia-

QR�GL�VWXGL�GHÀQLWR�DOO·DWWR�GHOO·LVFUL]LRQH��SHU�
cui nel caso di cambiamenti delle discipline 

e/o del numero di crediti attribuiti ai singo-

li insegnamenti durante gli anni, gli sarà ga-

rantita dal Consiglio di Corso la possibilità di 

completare il proprio percorso scolastico o, in 

DOWHUQDWLYD��OD�SRVVLELOLWj�GL�PRGLÀFD�GHO�SLDQR�
di studio precedente.

Non è consentito agli Studenti del Corso di 

Laurea l’anticipo della frequenza e del relativo 

esame di corsi del piano di studi della Laurea 

Magistrale, ad eccezione di 2 Corsi opzionali 

indicati validi sia per la Laurea che per la Lau-

rea Magistrale se esplicitamente consentito dal 

relativo Regolamento Didattico.

Coloro che, iscritti alla Laurea, programmano 

di laurearsi nella Sessione di dicembre, sono 

autorizzati ad iscriversi, all’inizio dell’anno 

accademico, alla Laurea Magistrale, frequen-

tandone i corsi. Tale iscrizione è “con riserva” 

in quanto lo Studente non è ancora in possesso 

dei requisiti necessari. 

Piano 

di studi 

individuale
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L’iscrizione si perfezionerà, sciogliendo la ri-

serva, dopo il raggiungimento della Laurea. 

Nel caso lo Studente, contrariamente alle pro-

prie previsioni, non riesca a laurearsi nella ses-

sione di dicembre, non potrà sostenere, nella 

sessione di febbraio, gli esami delle discipline 

frequentate del piano studi della Laurea Magi-

strale. 

Potrà invece accedere, se previsto dal Regola-

mento Didattico del proprio Corso di Laurea, 

alla Laurea Magistrale a partire dal secondo se-

mestre dopo aver acquisito la Laurea. In questo 

caso non potrà richiedere la restituzione delle 

rate già pagate. 

Gli Studenti “in corso” non hanno sovraccari-

co di retta di frequenza se si laureano entro la 

sessione invernale (mesi di febbraio/marzo) 

dell’anno successivo a quello in cui hanno con-

FOXVR�L�SURSUL�FRUVL��FRPH�GHÀQLWR�QHOOD�VH]LRQH�
“Ammissione”.

Alcuni insegnamenti sono presenti in diversi 

curricoli: ad es. Teologia dell’educazione, Etica 

e deontologia, Psicologia sociale, ecc.

È data la possibilità agli Studenti, per comodi-

tà di calendario, di frequentare tali corsi anche 

al di fuori del proprio “curricolo”, dopo aver 

ottenuto l’autorizzazione dalla Segreteria Ge-

nerale.

Nel caso il numero di CFU non coincida tra i 

diversi curricoli, verranno indicate eventuali 

“integrazioni” o “riduzioni”, in accordo con il 

Docente titolare di tali corsi.

Insegnamenti 

comuni 

ai diversi 

Corsi di 

Laurea
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Il CFU (Credito Formativo Universitario) o 

l’ETCS (European Credit Transfer System) sono  

le modalità utilizzate nelle università per misu-

rare il carico di lavoro richiesto allo Studente.

,� &)8� TXDQWLÀFDQR� LO� ODYRUR� QHFHVVDULR� DOOR�
Studente per acquisire conoscenze e competen-

ze in una determinata disciplina, sia attraverso 

le attività didattiche (lezioni in aula, laboratori, 

esercitazioni) che attraverso lo studio indivi-

duale.

È stato valutato che uno Studente universitario 

“a tempo pieno”, ogni anno, dedica 1500 ore 

del proprio tempo all’impegno universitario 

(studio individuale, lezioni, laboratori, stages 

ed esami). 

Queste 1500 ore di impegno medio annuale 

sono state suddivise convenzionalmente in 

unità di 25 ore ciascuna: un anno di studio cor-

risponde a 60 CFU, di cui, secondo le norma-

tive, almeno la metà deve essere riservata allo 

studio personale.

Per conseguire la Laurea e la Laurea Magistra-

le lo Studente deve conseguire rispettivamente 

180 CFU e 120 CFU.

Il sistema dei crediti è stato introdotto per fa-

cilitare la possibilità di trasferirsi da un Corso 

di Laurea all’altro o da una Università all’altra, 

anche straniera. Tale sistema è da anni ricono-

sciuto nella maggior parte dei paesi Europei e 

nel Nord America.

Il sistema dei CFU consente di far rientrare, 

all’interno dei tradizionali impegni universi-

tari, anche attività extra-universitarie a scelta 

Credito

 Formativo 

Univesitario 
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GHOOR�6WXGHQWH�SXUFKp�FHUWLÀFDWH��FRUVL�GL�LQIRU-
matica, corsi di lingua, stage, ecc.). 

I crediti viengono aquisiti attraverso il supera-

mento degli esami, a prescindere dal voto ot-

tenuto. 

I CFU non sostituiscono i voti: rappresentano 

solo la misura quantitativa del carico di lavo-

ro richiesto allo Studente per raggiungere un 

traguardo formativo, restando indipendenti 

dalla valutazione qualitativa che continuerà ad 

essere espressa in /30 per le singole materie di 

VWXGLR�H�SHU�O·HVDPH�ÀQDOH�GL�WHVL��SHU�LO�TXDOH�
si indicherà anche la corrispondenza in /110.

I CFU misurano quindi l’impegno richiesto per 

raggiungere determinati traguardi formativi: a 

corsi (e relativi esami) più impegnativi corri-

sponde un numero di CFU più elevato. 

In pratica, ciascun Corso di Laurea prevede, 

per ogni corso (o insegnamento) che lo com-

pone, un certo numero di crediti: il numero di 

crediti previsti, per ciascun anno del Corso di 

Laurea, è normalmente di 60 CFU.

All’atto dell’iscrizione all’Università, lo Stu-

dente conosce, sulla base del piano di studi 

scelto, quanti CFU “vale” ognuno dei corsi che 

sceglierà, e che quindi andrà a formare il suo 

“capitale di crediti”.
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Il sistema adottato dallo IUSVE, per quanto ri-

guarda la suddivisione dei crediti è il seguente:

�� SHU� RJQL� &)8� ���� RUH�� YHQJRQR� HURJDWH�
solitamente almeno 8 ore di lezione guidate 

dal docente, mentre le restanti ore compren-

dono lo studio individuale e lo svolgimento 

della prova d’esame;

��XQ�LQVHJQDPHQWR�GL���&)8�DYUj��DG�HVHP-

pio, 40 ore di lezione, a cui corrisponderan-

no altre 85 ore di studio personale e di prova 

d’esame.

Gli Studenti che ne hanno i requisiti possono ri-

chiedere ed ottenere il riconoscimento di CFU.

 

La valutazione e il riconoscimento di eventuali 

CFU è determinato dall’apposita Commissio-

ne, secondo i criteri stabiliti nel Regolamento 

didattico del Corso. Il giudizio della Commis-

sione è insindacabile.

Il riconoscimento dei Crediti deve essere richie-

sto dallo Studente e può avvenire secondo le 

modalità di seguito descritte.

Lo Studente immatricolato può richiedere la 

valutazione dei CFU eventualmente già acqui-

siti presso altri Corsi universitari. La richiesta, 

presentata alla Segreteria Generale entro la 

data prevista dal Calendario Generale, verrà 

inoltrata alla Commissione competente che ef-

fettuerà la valutazione e darà la risposta.

Il riconoscimento dei CFU non comporta il tra-

sferimento del voto ottenuto nell’esame presso 

il precedente Corso di studi.

Il sistema CFU 

dello IUSVE 

Riconoscimento 

dei crediti agli 

Studenti
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Per richiedere la valutazione dei CFU già ac-

quisiti, lo Studente compila l’apposito modu-

lo scaricabile dal sito, avendo cura di indicare 

(dove possibile) la corrispondenza tra il corso 

frequentato (di cui ha sostenuto l’esame) e il 

corso del piano studi da convalidare, inserendo 

il numero di CFU attribuiti al corso frequenta-

to, il voto e la data di esame, l’indicazione della 

tipologia del corso (Corso teorico, laboratorio, 

tirocinio, ecc.).

Allegherà alla richiesta, e consegnerà alla Se-

JUHWHULD�� LO� FHUWLÀFDWR� GL� VWXGL� GHOO·8QLYHUVLWj�
presso cui ha svolto il corso, la lista degli esami, 

eventuale documentazione che descriva i con-

tenuti del corso. 

Nel caso di corsi extra curricolari o post laure-

am presso altri Enti riconosciuti a livello uni-

versitario, è necessario fornire documentazio-

ne che attesti i contenuti, il numero di ore, il 

'RFHQWH�FRLQYROWR��OH�HYHQWXDOL�YHULÀFKH�VYROWH�

Per lo studente  che desideri conoscere l’even-

tuale ammontare del riconoscimento di CFU 

SULPD�GHOO·LVFUL]LRQH�� OR� ,869(�HͿHWWXD� LO� VHU-
vizio di valutazione dei CFU acquisiti: tale ser-

vizio ha un costo di euro 50. Lo Studente che 

si immatricola allo IUSVE potrà dedurre tale 

costo dalla prima rata di frequenza. La possi-

bilità di detrarre i 50 euro vale solo per l’anno 

accademico entrante.

A partire dal mese di giugno chi è interessato 

può far pervenire alla Segreteria Generale la 

richiesta di valutazione in copia cartacea delle 

FHUWLÀFD]LRQL�GL�ODXUHD�H�R�GL�HVDPL�JLj�VRVWH-

Documenti 

per la richiesta 

di riconscimento 

CFU all’iscrizione

Valutazione 

dei CFU 

precedente 

all’iscrizione
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nuti presso altre Università, accompagnata da 

un breve curriculum vitae e dalla ricevuta di 

versamento di 50 euro.

/·DSSRVLWR�&RPPLVVLRQH�HͿHWWXD�OD�YDOXWD]LR-

ne e restituisce, tramite email, il risultato degli 

eventuali riconoscimenti di CFU rispetto al pia-

no di studi scelto. 

Lo Studente allegherà, alla richiesta di imma-

tricolazione, la scheda inviatagli dalla Com-

PLVVLRQH�FRQ�OD�YDOXWD]LRQH�GHL�&)8�HͿHWWXDWD�

Per la valutazione dei CFU l’apposita Commis-

sione si attiene, normalmente, ai seguenti cri-

teri:

��q�QHFHVVDULD�OD�SDULWj��DOPHQR��GHO�YROXPH�
del credito (NB: l’esame annuale, nel vec-

chio curricolo, è da considerarsi di circa 8 

- 10 CFU);

��q�QHFHVVDULD�O·DQDOLVL�GHL�FRQWHQXWL�GHO�FRU-
so nel caso la “denominazione” non sia per-

fettamente congruente;

��FLDVFXQ�&RQVLJOLR�GL�&RUVR�GHWHUPLQD�DO-
FXQL� FULWHUL� ´SURSULµ� GHÀQLWL� QHL� ULVSHWWLYL�
Regolamenti Didattici; 

i corsi non presenti nel Piano di studi scelto, 

FKH�DEELDQR�FRPXQTXH�XQD�SDUWH�VLJQLÀFDWLYD�
GL�FRQWHQXWL�DWWLQHQWL�D�GLVFLSOLQH�DͿHUHQWL�DOOD�
Laurea cui ci si è iscritti, possono essere ricono-

sciuti come “corsi opzionali”.

Nel caso di iniziative di carattere accademico 

organizzate dallo IUSVE (Convegni, Seminari 

di studio, Workshop e laboratori, Giornate Ac-

cademiche, ecc.) il Consiglio di Istituto, appro-

vando tali iniziative determinerà, in anticipo, 

anche gli eventuali CFU attribuibili.

Criteri 

generali di 

riconoscimento 

dei CFU

Riconoscimento di 

CFU per attività 

ed eventi

organizzati 

dallo IUSVE
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Stabilirà, quindi, la modalità per l’acquisizione 

dei CFU (accertamento della partecipazione, 

documentazione, tempi di scadenza della ri-

chiesta, relazione conclusiva).

L’utilizzo dei CFU ottenuti in questo modo è 

regolato dai singoli Regolamenti Didattici, va-

riando in relazione al Corso di Laurea seguito e 

al piano di studi personale.

La Segreteria predisporrà, per ciascun evento, 

i moduli per la richiesta dei CFU, dopo averne 

data comunicazione agli Studenti tramite l’Al-

bo e il sito.

Lo Studente può chiedere che gli vengano rico-

nosciuti come CFU validi ed inseribili nel pro-

prio piano di studio, eventuali partecipazioni 

ad attività “extradidattiche” non organizzate 

dallo IUSVE.

La prassi per poter ottenere il riconoscimento 

di CFU a seguito di attività “extradidattiche” 

prevede che lo Studente ne faccia richiesta an-

ticipatamente.

Dovrà quindi presentare alla Segreteria Gene-

rale (utilizzando l’apposito modulo disponibile 

online) la richiesta di autorizzazione a parteci-

pare ad una iniziativa di formazione (corso, 

convegno, stage, ecc.) che gli consenta l’attribu-

]LRQH�GL�FUHGLWL��R�SDUWH�GL�FUHGLWR��VSHFLÀFDQGR�
in modo dettagliato e preciso: 

��(QWH�HURJDWRUH�GHOO·LQL]LDWLYD�
��OLYHOOR�GHOO·LQL]LDWLYD��XQLYHUVLWDULD��FXOWX-

rale, esperienziale…);

��'RFHQWL�FRLQYROWL�
��GXUDWD��

Richiesta 

riconoscimento

 CFU in itinere
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��GHVWLQDWDUL�
��GLVFLSOLQD�GHO�SURSULR�SLDQR�GL�VWXGLR�FKH�
potrebbe essere interessata.

La Commissione Riconoscimento Crediti, che 

dà l’approvazione, indicherà anche le modalità 

riguardanti: 

��OD�FHUWLÀFD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D�
��OD�UHOD]LRQH�FRQFOXVLYD�
��OD�TXDQWLWj�GL�&)8�DVVHJQDWL��
��O·HYHQWXDOH�&RUVR�R�SDUWH�GL�&RUVR�SHU�FXL�
è “spendibile” il credito maturato.

Ottenuta l’approvazione, lo Studente potrà, 

dopo la partecipazione all’evento, esibire la do-

cumentazione ed ottenere il riconoscimento del 

credito stabilito.

Gli Studenti che hanno svolto il Servizio Civile 

Nazionale possono richiedere ed ottenere il ri-

conoscimento di CFU. 

Se esiste una convenzione tra lo IUSVE e l’Ente 

del Servizio Civile i criteri per il riconoscimen-

WR�VRQR�GHÀQLWL�LQ�DQWLFLSR�LQ�FDVR�GL�FRQWUDULR�
la Commissione Riconoscimento Crediti valu-

terà le singole richieste.

A norma di legge, e in particolare con atten-

zione alle “Indicazioni del MIUR” su “Rico-

noscimento di crediti formativi universitari a 

coloro che svolgono il Servizio Civile – Legge 

n. 64/2001” (prot. 2626 del 9 luglio 2004) si os-

serveranno i seguenti criteri.

Lo Studente dovrà presentare richiesta al ter-

mine del Servizio Civile Nazionale (l’anticipo 

della richiesta da parte dello Studente gli con-

Riconoscimento 

di CFU  per il 

Servizio Civile 

Nazionale
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sentirà di conoscere le modalità di riconosci-

mento dei CFU).

La richiesta di riconoscimento dovrà essere 

corredata di:

��FRSLD�GHO�FRQWUDWWR�GL�6HUYL]LR�FLYLOH�QD]LR-

nale (D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 e successive 

PRGLÀFKH�� FRQ� O·LQGLFD]LRQH� GHOO·(QWH�� GHO�
Progetto e della data di inizio del Servizio;

��FHUWLÀFD]LRQH�RUDULD�H�FDOHQGDULR�GL�VYRO-
JLPHQWR�GHO�6HUYL]LR�HͿHWWXDWR�
��LQGLFD]LRQH�GHO�SURJHWWR�H�GHOOH�FDUDWWHUL-
stiche soprattutto in ordine alla formazione;

��FHUWLÀFD]LRQH�GHOOH� DWWLYLWj� VYROWH� H�GHOOH�
competenze acquisite (i punti 2, 3 e 4 sono 

a cura dell’Ente presso cui si è svolto il ser-

vizio civile); 

�� UHOD]LRQH� GHOO·DWWLYLWj�� OR� 6WXGHQWH� SUH-

senterà in Segreteria una relazione in cui 

descrive e valuta la propria attività di servi-

zio svolto, evidenziando soprattutto i riferi-

menti al proprio itinerario di studio e di for-

mazione del Corso di Laurea. Tale relazione 

(di circa 5–6 cartelle formato A4, elaborata 

con un programma di trattamento testi, es. 

word).

La Commissione per il Riconoscimento dei cre-

GLWL�� DFTXLVLWD� H� YHULÀFDWD� OD� GRFXPHQWD]LRQH�
SRWUj�DWWULEXLUH�ÀQR�D�XQ�PDVVLPR�GL����&)8�
(9 + 9).

Ovviamente i crediti ottenuti con il “Servizio 

civile nazionale” saranno “spendibili” per un 

solo Corso di Laurea.

Nel Regolamento Didattico di ciascun Corso di 

Laurea vengono stabiliti i criteri di attribuzione 

dei CFU.
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Occorre distinguere tra tirocinio accademico 

(necessario per conseguire il titolo di studio) 

e tirocinio professionalizzante (necessario per 

l’ammissione all’Esame di Stato e la successiva 

iscrizione all’Albo professionale dei laureati in 

Psicologia).

Il tirocinio accademico viene inserito nel pia-

no di studio personale e prevede un numero 

di CFU indicato nel piano di studio (si ricorda 

che il tirocinio, come pure le esercitazioni e i 

laboratori prevedono l’obbligo della frequenza 

DO�������

Dovrà essere svolto prima della discussione 

della Tesi di Laurea corrispondente.

Il Regolamento Didattico di ciascun Corso di 

Laurea determinerà la modalità di svolgimento 

di tale tirocinio, indicando i criteri per la scel-

ta del tipo di esperienza, del supervisore, della 

YHULÀFD�H�GHOOD�FHUWLÀFD]LRQH�RUDULD�

Tirocinio
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Lo Studente acquisisce i CFU previsti per ogni 

corso o attività con il superamento di una pro-

va di esame. La valutazione della prova di esa-

me avviene in trentesimi; l’esame è superato a 

partire dalla valutazione di diciotto trentesimi; 

alla valutazione di trenta trentesimi può essere 

aggiunta la lode. 

L’esame consiste, normalmente, in una prova 

individuale con le modalità previste nel Rego-

lamento Didattico del corso.

L’esame orale è pubblico, salvo il diritto alla 

privacy del corsista. 

1HO�FDVR�GHL�ODERUDWRUL�LO�GRFHQWH�R�LO�WXWRU�HͿHW-
tuano la valutazione che sarà di norma espres-

sa in trentesimi. 

Su indicazione del Regolamento Didattico po-

trà essere attribuito, anziché il voto in trentesi-

mi, un giudizio di idoneità per lo svolgimento 

del tirocinio accademico ed eventualmente del-

le esercitazioni.

Lo Studente che vuole sostenere l’esame, o la 

prova prevista, presenta la richiesta alla Segre-

teria Generale tramite la prenotazione online 

nel sito www.iusve.it.

Scaduto il tempo utile per le prenotazioni onli-

ne degli esami, la Segreteria svolge i controlli 

SHU�YHULÀFDUH�VH�FL�VRQR�OH�FRQGL]LRQL�SHU�O·DP-

missione all’esame. 

'RSR�DYHUH�VYROWR�OH�RSSRUWXQH�YHULÀFKH�OD�6H-

greteria consegna ai Docenti la lista degli Stu-

denti autorizzati all’esame per ciascun appello.

Norme 

generali 

Ammissione 
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I Docenti non possono autorizzare l’esame di 

Studenti per i quali la Segreteria Generale ha 

sospeso il permesso.

Per poter sostenere l’esame lo Studente deve 

essere in regola:

��FRQ�LO�SDJDPHQWR�GHOOH�WDVVH�XQLYHUVLWDULH�
�� FRQ� OD� GRFXPHQWD]LRQH� ULFKLHVWD� DOO·DWWR�
dell’iscrizione.

Questo viene dichiarato dalla Segreteria Ge-

nerale mediante la compilazione della lista 

X΀FLDOH�GHJOL�6WXGHQWL��FRQVHJQDWD�DO�'RFHQWH�
esaminatore assieme al Registro Verbale degli 

esami.

Lo studente, inoltre, dovrà aver espletato gli 

RELHWWLYL� GL� IUHTXHQ]D� FKH� VDUDQQR� YHULÀFDWL�
così da ogni singolo docente.

Nel caso di non adempimento all’obbligo di 

frequenza il docente comunicherà allo studente 

la non ammissione all’esame.

/H�VHVVLRQL�GL�HVDPH�VRQR�ÀVVDWH�RJQL�DQQR�GDO�
Consiglio di Istituto e pubblicate a cura della 

Segreteria Generale nel Calendario Generale.

 

Le sessioni di esame sono: invernale (gennaio-

febbraio), estiva (giugno-luglio), autunnale 

(settembre).

I Docenti, in base al calendario delle sessioni e 

degli appelli, comunicano alla Segreteria Gene-

rale le date per le prove scritte e orali almeno 30 

giorni prima della chiusura delle prenotazioni 

agli esami da parte degli Studenti.

Condizioni

Sessioni 

e appelli 
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In ogni sessione di esami ci sono di norma due 

appelli con congrua distanza di tempo tra il 

primo e il secondo.

Per ogni singolo corso, dopo il semestre di 

svolgimento, di norma ci saranno due sessioni 

con due appelli e una terza sessione con un solo 

appello.

Nel caso il numero degli iscritti sia superiore 

alle possibilità di esame nell’orario indicato, il 

Docente potrà far continuare l’appello nel gior-

no successivo o in data che sarà da lui comuni-

cata agli Studenti interessati.

Il Docente può anche stabilire il numero mas-

simo di Studenti che esaminerà in un deter-

minato appello: resta garantito il diritto dello 

Studente ad accedere all’esame nella sessione.

 

Lo Studente può iscriversi a un solo appello 

nella sessione di esami.

Lo Studente deve essere presente all’orario di 

inizio appello. 

Gli esami si svolgeranno secondo l’ordine ri-

portato dalla lista di prenotazione disponibile 

sul sito. In caso di necessità lo Studente può ri-

chiedere deroga al Docente. 

Lo Studente impossibilitato a sostenere l’esame 

deve comunicarlo tempestivamente alla Segre-

teria e al Docente. 

Lo Studente che, iscritto al primo appello non 

si presenta all’esame avendone dato comunica-

zione alla Segreteria, può fare richiesta di es-
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sere iscritto al secondo appello della sessione, 

indicando le cause dell’assenza. La Segreteria 

potrà iscriverlo nella lista del secondo appello.

Il Consiglio di Istituto, su richiesta scritta e 

motivata da parte dei Docenti o degli Studenti, 

può istituire eventuali appelli straordinari con 

DSSRVLWD� GHOLEHUD� H� UHODWLYD� X΀FLDOL]]D]LRQH��
In questo caso si seguono le norme proprie 

delle sessioni ordinarie; la registrazione del 

voto deve corrispondere alla data dell’appello 

concesso. Può essere concesso un solo appello 

straordinario per Corso di Laurea nell’anno ac-

cademico.

$O� GL� IXRUL� GHOOH� VHVVLRQL� X΀FLDOL� GL� HVDPH� VL�
SRVVRQR�HͿHWWXDUH�VROR�´FROORTXL�SUH�DSSHOORµ��
riferendosi con tale espressione alla modalità 

attraverso cui, in casi particolari e motivati, il 

Docente, di propria iniziativa, viene incontro a 

necessità di natura didattica riservando comun-

que alla sessione ordinaria tutta la procedura di 

YHULÀFD�GHOOH�FRQGL]LRQL�IRUPDOL��FRQVXHWH�H�QH-

FHVVDULH��DL�ÀQL�GHO�WRWDOH�ULFRQRVFLPHQWR�GHOO·H-

VDPH�H�OH�PRGDOLWj�GL�UHJLVWUD]LRQH�H�ÀUPD�GD�
parte dello Studente. 

I Docenti, nel gestire tale possibilità, dovranno 

tenere in considerazione il regolare svolgimen-

to dell’attività didattica, in modo da non creare 

impedimenti disturbo alle attività accademi-

che. L’esame non potrà essere svolto durante le 

ore di lezione.

In ogni caso gli Studenti, per richiedere la re-

gistrazione dell’esame, dovranno iscriversi re-

golarmente ad uno degli appelli della prima 

sessione utile.

Appelli 

straordinari

Pre-appelli
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La Segreteria Generale aquisirà i voti di even-

tuali pre-appelli, solo nella prima sessione di 

esami successiva, dopo che lo studente avrà 

HͿHWWXDWR�OD�UHJRODUH�LVFUL]LRQH�DG�XQ�DSSHOOR�

Gli esami, sia scritti che orali, si svolgono nel 

Campus di Mestre in Via dei Salesiani 15 e nel 

Campus di Verona in Via Regaste San Zeno 17. 

Ogni deroga dovrà essere concessa dal Preside, 

udito il Consiglio di Istituto. 

Lo Studente si presenta all’esame con il Libret-

to personale.

Nell’esame orale, dopo aver compilato tutte le 

parti del Registro Verbale (nome, cognome, nu-

mero di matricola dello Studente, trascrizione 

GHOOH�GRPDQGH��YRWR�ÀQDOH��ÀUPD�GHO�'RFHQWH��
LO�'RFHQWH�ID�ÀUPDUH�OR�6WXGHQWH�QHOO·DSSRVLWR�
spazio, per presa visione ed accettazione del 

voto.

I voti degli esami orali sostenuti negli appelli 

ordinari vengono immediatamente registrati 

dal Docente nel Registro Verbale degli esami e 

quindi nel libretto personale.

Nel caso di esami scritti il Docente compila tut-

te le parti del Registro Verbale, come previsto. 

La valutazione degli esami scritti sarà comuni-

cata agli Studenti, normalmente, attraverso la 

piattaforma (area riservata).

Il voto dell’esame scritto si ritiene accettato se 

OR� 6WXGHQWH� QRQ� OR� ULÀXWD�� FRQ� VHJQDOD]LRQH�
scritta alla Segreteria Generale, entro 10 giorni 

dalla pubblicazione dei risultati nella piattafor-

ma riservata. Trascorso tale periodo il voto si 

intende accettato.

Sede

Modalità 
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Lo Studente può accordarsi con il Docente per 

visionare il proprio elaborato scritto.

I voti degli esami sostenuti fuori degli appelli 

ordinari o dell’eventuale appello straordinario 

possono essere registrati dal Docente unica-

PHQWH�GXUDQWH�LO�SHULRGR�GHOOD�VHVVLRQH�X΀FLD-

le di esami, secondo la normale procedura.

Lo Studente potrà richiedere al Docente la tra-

VFUL]LRQH�GHO�YRWR�GL�HVDPH�H�OD�ÀUPD��QHO�SUR-

prio libretto personale.

Lo Studente è libero di ritirarsi sia durante la 

prova orale che durante la prova scritta.

Nel caso di prova scritta normalmente il Do-

cente informerà all’inizio circa la modalità e il 

tempo del ritiro. 

/R�6WXGHQWH�SXz�ULÀXWDUH�LO�YRWR�SRVLWLYR��
Se l’esame si svolge oralmente, a conclusione 

GHOO·HVDPH�� OR� 6WXGHQWH� SXz� ULÀXWDUH� LO� YRWR�
positivo al momento della comunicazione da 

parte del Docente. Nella casella del voto ver-

rà quindi riportata la scritta “RIFIUTATO” e lo 

6WXGHQWH�ÀUPHUj�LO�5HJLVWUR�9HUEDOH�
Nel caso di esame scritto lo Studente ha tempo 

10 giorni dalla comunicazione dei risultati da 

SDUWH�GHOOD�6HJUHWHULD�*HQHUDOH�SHU� ULÀXWDUH� LO�
voto, dandone comunicazione scritta. La Segre-

WHULD�SURYYHGHUj�DG�DQQRWDUH�LO�ULÀXWR�QHO�5HJL-
stro Verbale degli esami.

Lo Studente che volesse ripetere un esame con 

voto positivo già accettato e registrato dovrà 

farne richiesta scritta al Consiglio di Corso che 

gli indicherà le modalità e le condizioni per 

Ritiro

5LÀXWR�GHO�
voto positivo
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accedere nuovamente all’esame. La richiesta 

SRWUj�HVVHUH�HͿHWWXDWD�VROR�HQWUR�OD�VHVVLRQH�GL�
esami immediatamente successiva a quella in 

cui è stato sostenuto l’esame.

Lo Studente potrà ripetere l’esame, di norma, 

nella sessione successiva, iscrivendosi regolar-

mente ad un appello: 

��QHO�FDVR�GL�ULWLUR��DQFKH�VX�LQYLWR�GHO�'R-

cente) durante l’esame; 

��QHO� FDVR�GL�QRQ� VXSHUDPHQWR�GHOO·HVDPH�
orale o scritto; 

��QHO�FDVR�GL�ULÀXWR�GHO�YRWR�SRVLWLYR��

Il Docente può, a propria discrezione, consen-

tire allo Studente di ripetere l’esame nell’e-

ventuale appello successivo, all’interno della 

stessa sessione, segnalandolo alla Segreteria 

Generale.

/R�6WXGHQWH� FKH�QRQ� UDJJLXQJH� OD� VX΀FLHQ]D�
in un esame, con la registrazione del voto ne-

gativo nel Registro Verbale degli esami, potrà 

ripetere l’esame una sola volta.

Nel caso in cui per due volte lo stesso esame 

non venga superato, lo Studente potrà essere 

ammesso ad una terza prova solo dopo che il 

Consiglio di Istituto, presa in considerazione la 

richiesta scritta dello Studente e le motivazioni 

addotte, avrà dato parere favorevole.

Il Consiglio di Istituto potrà indicare anche le 

modalità e le condizioni per poter accedere a 

una nuova prova (ad esempio potrà richiedere 

la nuova frequenza del corso).

Ripetizione 

dell’esame

Prova non 

superata con 

registrazione del 

voto negativo 
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Qualora il Docente titolare di un corso svolto 

negli anni precedenti non sia più disponibile 

per l’esame, o nel caso che un corso non sia più 

stato attivato, la Segreteria Generale indicherà 

il Docente con cui sostenere l’esame. 

Nel caso in cui lo Studente debba sostenere l’e-

same di un corso appartenente a un piano di 

studi non più attivo, dovrà farne richiesta alla 

Segreteria tramite apposito modulo. Il Preside, 

sentito il Direttore del Corso, stabilirà il Docen-

te incaricato di tenere e registrare l’esame in 

questione. 

4XDQGR� XQ� FRUVR� YLHQH� D΀GDWR� D� XQ� QXRYR�
Docente, questi, a propria discrezione, potrà 

accogliere per l’esame Studenti frequentanti 

quel corso in anni precedenti, in accordo con la 

Segreteria Generale.

Casi 

particolari
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3HU�VRVWHQHUH� OD�SURYD�ÀQDOH�ELVRJQD�DYHU�VX-

perato tutti gli esami e conseguito tutti i crediti 

previsti dal piano di studi, ad essere in regola 

con i pagamenti.

Nei Regolamenti didattici dei singoli Corsi di 

Laurea vengono indicate le modalità e i criteri 

di redazione.

Le sessioni di tesi sono ordinariamente 4:

��HVWLYD�QHO�PHVH�GL�OXJOLR�
��DXWXQQDOH�QHO�PHVH�GL�VHWWHPEUH�
��VSHFLDOH�QHO�PHVH�GL�QRYHPEUH�GLFHPEUH�
(in quanto non preceduta da sessione di esa-

mi)

��LQYHUQDOH�QHO�PHVH�GL�IHEEUDLR�PDU]R�

Lo Studente presenterà in Segreteria Generale 

LO�PRGXOR�FRQWHQHQWH� LO�´3URJHWWR�GL� WHVLµ��ÀU-
mato dal Docente relatore, almeno sei mesi pri-

ma della sessione di tesi a cui vuole accedere e 

comunque entro:

�����JHQQDLR�SHU�OD�VHVVLRQH�HVWLYD�
�����PDU]R�SHU�OD�VHVVLRQH�DXWXQQDOH�
�����PDJJLR�SHU�OD�VHVVLRQH�VSHFLDOH�
�����OXJOLR�SHU�OD�VHVVLRQH�LQYHUQDOH�

Il “Progetto di tesi” verrà valutato ed approva-

to dal Consiglio di Corso, che indicherà anche 

il secondo relatore (controrelatore), dandone 

comunicazione allo Studente tramite la Segre-

teria. Potranno essere suggerite allo Studente 

DQFKH�GHOOH�PRGLÀFKH�H�R�LQWHJUD]LRQL�DO�SUR-

prio progetto.

Il Preside, almeno 10 giorni prima della data 

SHU� OD�GLVFXVVLRQH�GHOOD� WHVL��YHULÀFDWD� OD�YDOL-

7HVL�ÀQDOH

Procedure
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dità delle procedure, proporrà il terzo relatore 

come Presidente, costituendo così la “Commis-

sione di Laurea”.

Lo Studente, entro la data indicata nel Calen-

dario Generale (di norma almeno tre settimane 

prima della sessione) avrà cura di: 

�� FRQVHJQDUH� DOOD� 6HJUHWHULD� �� FRSLD� GHOOD�
7HVL�ULSRUWDQWH�OD�SURSULD�ÀUPD�H�TXHOOD�GHO�
Docente Relatore;

�� FRQVHJQDUH� SHUVRQDOPHQWH� �� FRSLD� GHOOD�
Tesi al Relatore;

��FRQVHJQDUH�DOOD�6HJUHWHULD���FRSLD�GHO�FG�
con la versione digitale della tesi (dovrà es-

VHUH�XQ�XQLFR�ÀOH�FRQWHQHQWH�WXWWD�OD�WHVL��LQ�
formato word o pdf); 

�� FRQVHJQDUH� LQ� 6HJUHWHULD� OD� ULFHYXWD� GHO�
versamento di 100 euro (Tassa diploma) e il 

libretto e il tesserino universitario.

La discussione della tesi è pubblica e si svolge 

davanti alla Commissione, nominata dal Presi-

de, e costituita da almeno tre docenti, dei quali 

uno fungerà da controrelatore e uno da Presi-

dente.

La valutazione della tesi e della sua difesa vie-

ne espressa in trentesimi: al voto medio deri-

vante dalla tesi (elaborazione scritta e difesa 

orale) va aggiunto al punteggio derivante dalla 

media degli esami sostenuti presso lo IUSVE e 

in caso di votazione complessiva massima di 

30/30 e di particolari meriti, la Commissione 

può concedere la lode. 

I criteri di computo della media degli esami 

YHQJRQR� GHÀQLWL� GDL� VLQJROL� 5HJRODPHQWL� GL-
dattici.
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Il voto di Laurea viene espresso in /30 (minimo 

18 e massimo 30) e, secondo l’ordinamento ita-

liano, in /110 (minimo 66 e massimo 110).

La Commissione convertirà il voto espresso in 

/30 in voto espresso in /110 in base a alla tabel-

la di conversione adottata dallo IUSVE.

,�YRWL�ÀQDOL�YHQJRQR�HVSUHVVL�VROR�FRQ�YRWL�LQWH-

ri e il passaggio da un voto inferiore a un voto 

superiore avviene con la regola dell’arrotonda-

mento. Se la prima cifra dopo la virgola è ugua-

le o maggiore di 5 si arrotonda al voto intero 

superiore, se è inferiore a 5 si arrotonda al voto 

intero inferiore.

Calcolo del 

punteggio 

ÀQDOH
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Lo IUSVE dispone di una Segreteria Generale 

con compiti di supporto tecnico e organizza-

tivo, amministrativo e logistico che, a questo 

scopo, si collega con la Segreteria Generale 

dell’UPS.

 

Responsabile è il Segretario Generale che coor-

dina il lavoro del personale addetto alle diverse 

mansioni.

La Segreteria Generale è organizzata in Segre-

teria Didattica, Segreteria Amministrativa, Se-

greteria Docenti, Segreteria Tirocini.

)URQW�2΀FH
Giulia Patrizio

+39 041 5498511

iusve@iusve.it

Segreteria Didattica 
Alessia Battistin 

+39 041 5498503  

segreteria@iusve.it 

Contabilità studenti    

Loretta Simionato  

+39 041 5498502  

contabilita@iusve.it 

Segreteria Docenti 
Pierangela Pasqualetto

+39 041 5498522

risorseumane@iusve.it

Segreteria Tirocini
Cinzia Tieuli

+39 041 5498507

tirocini@iusve.it

Segreteria
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Segreteria Tirocini STC
Emilia Brovero (Campus di Verona)

+39 041 5498581

e.brovero@iusve.it

Nicolò Cappelletti (Campus di Mestre)

+39 041 5498585

n.cappelletti@iusve.it

Segreteria Didattica STC (Laurea triennale)
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

didattica.stc@iusve.it

Segreteria Didattica mSTC (Laurea magistrale)
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

didattica.mstc@iusve.it

Coordinamento corso Senior
Cristiana Pauletti

+39 041 5498582

c.pauletti@iusve.it

8΀FLR�LQIRUPD]LRQL
Cinzia Tieuli

+39 041 5498507

info@iusve.it

Amministrazione
Francesca Manente

+39 041 5498505

amministrazione@iusve.it

Segreteria Master ed Eventi
Pierangela Pasqualetto

+39 041 5498522

p.pasqualetto@iusve.it
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Biblioteca
Anna De Rosa

+39 041 5498590

biblioteca@iusve.it

La Segreteria Generale del Campus di Mestre 

e quella didattica del Campus di Verona sono 

aperte agli studenti con gli orari riportati nel 

sito in www.iusve.it / Segreteria / didattica.

Tutte le richieste ed autorizzazioni, sia di tipo 

didattico che amministrativo, vanno presenta-

te mediante appositi moduli scaricabili dal sito 

alla Segreteria Generale che le protocollerà e le 

inoltrerà agli organismi competenti.

La Segreteria Generale comunicherà allo Stu-

dente l’esito della richiesta, considerando i 

tempi e le date di convocazione degli organi-

smi cui la domanda è rivolta.

Gli Studenti potranno conoscere la propria si-

tuazione rispetto agli esami sostenuti e all’a-

vanzamento del piano di studi personale, 

mediante l’accesso alla piattaforma SIRIUS 

(Servizi Informatici e di Rete IUS - Istituto Uni-

versitario Salesiano).

L’aggiornamento con il voto degli esami sarà 

disponibile dopo alcuni giorni dalla chiusura 

delle diverse sessioni di esame.

Lo Studente potrà stamparsi il proprio piano di 

studi aggiornato ogni qualvolta lo desideri, ri-

FRUGDQGR�FKH�WDOH�VWDPSD��HͿHWWXDWD�XWLOL]]DQ-

GR�LO�VHUYL]LR�6,5,86��QRQ�KD�YDORUH�X΀FLDOH�Qp�
legale.

Ogni Studente ha diritto a ricevere la stampa 

Richieste 

e autorizzazioni

Documenti
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X΀FLDOH�GHO�SURSULR�3LDQR�GL� VWXGL� ULFKLHGHQ-

dola alla Segreteria. Così pure ha diritto a ri-

cevere, a completamento della propria pratica 

di iscrizione, un documento di iscrizione e fre-

quenza.

3HU� OD� ULFKLHVWD� GL� &HUWLÀFDWL� �LVFUL]LRQH� H� IUH-

quenza, voti parziali e/o voti di tutto il corso, 

di grado, ulteriore stampa del piano di studi) 

lo Studente dovrà compilare l’apposito modulo 

scaricabile dal sito e presentarlo alla Segreteria 

Generale, versando la tassa corrispondente in-

dicata nel modulo stesso.

,� FHUWLÀFDWL� SRWUDQQR� HVVHUH� ULWLUDWL� GRSR� WUH�
giorni lavorativi dalla data di richiesta.

6H�LO�FHUWLÀFDWR�q�ULFKLHVWR�´FRQ�XUJHQ]Dµ��SUH-

via consultazione della Segreteria Generale) lo 

Studente dovrà corrispondere una sovrattassa 

di euro 3.00. 

,�FHUWLÀFDWL�́ FRQ�XUJHQ]Dµ�SRVVRQR�HVVHUH�ULWLUD-

ti il giorno lavorativo successivo a quello della 

richiesta.

,�FHUWLÀFDWL�GL�SUHVHQ]D�DOOH�OH]LRQL�R�DJOL�HVDPL�
potranno essere richiesti in orario di apertura 

della Segreteria Generale che, normalmente, li 

ULODVFHUj�DO�PRPHQWR��3HU�TXHVWL�FHUWLÀFDWL�QRQ�
è richiesta nessuna tassa.

,�FHUWLÀFDWL�GL�SUHVHQ]D�DJOL�HVDPL�SRVVRQR�HV-
sere richiesti soltanto per gli esami che si svol-

JRQR�QHOOH�VHVVLRQL�X΀FLDOL�

Solo la Segreteria Generale può rilasciare certi-

ÀFDWL�GL�SUHVHQ]D�VX�FDUWD�LQWHVWDWD�GHOOR�,869(�
FRQ�YDORUH�DL�ÀQL�ODYRUDWLYL�

&HUWLÀFDWL
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Nel caso di smarrimento del libretto universi-

tario lo Studente può fare richiesta scritta alla 

Segreteria di un duplicato allegando:

����IRWR�IRUPDWR�WHVVHUD�
�� ULFHYXWD� GL� YHUVDPHQWR� WUDPLWH� FRQWR�
corrente postale di euro 25 con causale: 

“duplicato libretto universitario”. Nel caso 

il libretto smarrito non contenesse ancora 

nessun voto di esame, il versamento sarà di 

euro 10.

La Segreteria predisporrà il duplicato regi-

strando i voti degli esami sostenuti nel nuovo 

libretto.

Nel caso di smarrimento del tesserino univer-

sitario lo Studente può fare richiesta scritta alla 

Segreteria di un duplicato allegando la ricevuta 

di versamento, tramite conto corrente postale, 

di euro 10 con causale: “duplicato tesserino 

universitario”. 

La maggior parte delle comunicazioni agli Stu-

denti e ai Docenti avviene per via telematica, in 

particolare tramite il sito www.iusve.it (organo 

X΀FLDOH� GL� LQIRUPD]LRQH�� DWWUDYHUVR� LO� TXDOH�
si possono raggiungere tutte le informazioni 

necessarie per la vita universitaria (piani di 

studio e schede dei corsi, calendari ed agenda, 

documentazione e modulistica, Regolamento e 

guida degli Studenti, guida alla tesi di laurea, 

al tirocinio, ecc.). Potranno essere utilizzate an-

che comunicazioni tramite email.

Altre comunicazioni che riguardano unicamen-

te gli Studenti vengono posizionate nell’area ri-

servata, il cui accesso è precluso agli ospiti.

Duplicato libretto 

universitario

Duplicato tesserino 

universitario

Comunicazioni 
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Le comunicazioni di interesse generale vengo-

QR�D΀VVH�DOO·$OER�GHOOR�,869(��

Lo IUSVE è dotata di una piattaforma online 

basata sul software open source “Moodle” ed 

adattata per le esigenze internet. La piattafor-

ma è denominata SIRIUS.

La piattaforma è utilizzata dai Docenti per il 

supporto alle lezioni e alla formazione nei di-

versi corsi: gli Studenti vi possono trovare sia 

i materiali forniti dai Docenti sia gli strumenti 

che consentono la creazione di una comuni-

tà virtuale di apprendimento, grazie a risorse 

quali forum, chat, wiki, glossari, ecc.

La piattaforma viene utilizzata anche per alcu-

ni servizi di Segreteria Generale, attraverso i 

quali gli Studenti possono conoscere: 

�� VLWXD]LRQH� DPPLQLVWUDWLYD�� YHQJRQR� HYL-
denziate eventuali pendenze circa le rate di 

frequenza;

��VFKHGH�SHUVRQDOL�
��si può visualizzare e stampare il pro-

prio piano di studi con gli esami soste-

nuti / convalidati (l’aggiornamento av-

viene di norma dopo la chiusura della 

sessione di esami);

��si può inoltre stampare la dichiarazio-

QH�GHL�YHUVDPHQWL�HͿHWWXDWL�QHOO·DQQR�VR-

ODUH�DL�ÀQL�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�GHL�UHGGLWL�
(730);

��PRGXOR�SHU� OD�SUHQRWD]LRQH�RQOLQH�GHJOL�
esami: sono presenti (e disponibili nelle date 

stabilite dal calendario) gli esami/appelli; la 

possibilità di prenotazione è vincolata alla 

regolarità della situazione amministrativa;

��PRGXOR�SHU�O·LVFUL]LRQH�DL�&RUVL�GHO�VHPH-

Piattaforma 

online

SERIUS
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stre: per poter frequentare i Corsi previsti 

nel calendario di ciascun semestre è neces-

sario iscriversi, entro le date indicate nel ca-

lendario generale;

��GDWL� DQDJUDÀFL� SHUVRQDOL�� YLHQH� YLVXDOL]-

]DWD�OD�SURSULD�VFKHGD�DQDJUDÀFD��&RQVHQWH�
GL�YHULÀFDUH�H�GL�DJJLRUQDUH��WUDPLWH�FRPX-

nicazione scritta alla Segreteria Generale, i 

propri dati (es. indirizzo email, numero di 

cellulare, ecc.);

�� GDWL� SHU� O·DFFHVVR� DJOL� KRWVSRW� ZLUHOHVV�
della facoltà.

L’accesso alla piattaforma avviene tramite 

l’utilizzo di username e password personali 

che vengono consegnati allo Studente all’atto 

dell’immatricolazione.

Tutti gli ambienti dello IUSVE sono coperti da 

connessione wireless per l’accesso a Internet.

Tale servizio è gratuito per gli Studenti IUSVE. 

La connessione è possibile utilizzando sia il 

proprio computer portatile sia i computer di-

sponibili nelle aule, nella biblioteca e nelle altre 

postazioni pubbliche.

L’accesso al servizio internet è sempre persona-

le ed avviene utilizzando i dati forniti all’atto 

dell’immatricolazione.

L’utilizzo di internet è regolato dalla normativa 

vigente.

Lo IUSVE mette a disposizione di docenti e 

studenti un servizio di fotocopie e stampe ac-

cessibile attraverso carta prepagata fornita dal 

)URQW�2΀FH�

Servizi informatici, 

copertura WiFi e 

accesso ad internet

Servizi di stampa 

e fotocopie
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studenti
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Lo Studente ogni anno, all’atto dell’immatrico-

lazione o dell’iscrizione deve versare la tassa di 

LVFUL]LRQH�DOO·8QLYHUVLWj�3RQWLÀFLD�6DOHVLDQD�GL�
Roma: 

��/DXUHD� � � HXUR�����
��/DXUHD�0DJLVWUDOH� � HXUR�����

Le tasse di immatricolazione/iscrizione si pa-

JDQR�DWWUDYHUVR�%RQLÀFR�%DQFDULR��
Conto Intestato a Istituto Universitario Salesia-

no Banco Popolare di Verona – VENEZIA AG. 

6 0704 IBAN IT62 W05034 02015 000000000144

(ricordarsi di indicare con chiarezza il nomi-

nativo dello studente e la causale (Iscrizione 

UPS). Opp. “PSE I rata”, “STC II rata”...

Le tasse di frequenza vengono stabilite dagli 

Organismi competenti, entro il mese di giugno 

di ciascun anno per l’anno accademico succes-

sivo, e riguardano tutti gli Studenti.

Per i neo - immatricolati nell’a.a. 2014-2015 

sono state deliberate le seguenti tasse, che ri-

marranno invariate per tre anni per le lauree 

triennali e per due anni per le lauree magistrali:

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�GHOO·HGXFD]LRQH���(GXFD-

tore Sociale / Educatore della prima infan-

zia e in Psicologia dell’Educazione:  

 euro 2.550;

��/DXUHD�LQ�3VLFRORJLD�GHOO·(GXFD]LRQH��SHU-
corso B):   

 euro 2.650;

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�H�WHFQLFKH�GHOOD�&RPX-

QLFD]LRQH� JUDÀFD� H� PXOWLPHGLDOH� SHUFRUVR�
tradizionale e Senior:

 euro 2.700; 

Tasse di 

immatricola-

zione e/o di 

iscrizione

Tasse di 

frequenza 
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��/DXUHH�0DJLVWUDOL�LQ�*RYHUQDQFH�GHO�ZHO-
fare sociale, Psicologia e in Comunicazio-

ne: 

        euro 2.900.

Per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2013-

2014 sono state deliberate per il prossimo a.a. 

le seguenti tasse:

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�GHOO·HGXFD]LRQH���(GX-

catore Sociale e in Psicologia dell’Educazio-

ne:   

 euro 2.500;

��/DXUHD�LQ�3VLFRORJLD�GHOO·(GXFD]LRQH��SHU-
corso B):   

 euro 2.600;

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�H�WHFQLFKH�GHOOD�&RPX-

QLFD]LRQH� JUDÀFD� H� PXOWLPHGLDOH� SHUFRUVR�
tradizionale e Senior:

 euro 2.650; 

��/DXUHH�0DJLVWUDOL�LQ�*RYHUQDQFH�GHO�ZHO-
fare sociale, Psicologia e in Comunicazio-

ne: 

        euro 2.900.

Per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2012-

2013 e precedenti sono state deliberate per il 

prossimo a.a. le seguenti tasse:

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�GHOO·HGXFD]LRQH���(GX-

catore Sociale e in Psicologia dell’Educazio-

ne:   

 euro 2.450;

��/DXUHD�LQ�3VLFRORJLD�GHOO·(GXFD]LRQH��SHU-
corso B):   

 euro 2.570;

��/DXUHD�LQ�6FLHQ]H�H�WHFQLFKH�GHOOD�&RPX-

QLFD]LRQH� JUDÀFD� H� PXOWLPHGLDOH� SHUFRUVR�
tradizionale e Senior:

 euro 2.610; 
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Le Tasse di frequenza sono pagabili in quattro 

rate, le cui scadenze sono indicate nel sito.

Gli studenti che hanno già pagato euro 50 per 

ottenere la convalida dei CFU avranno stornato 

questo importo dalla prima rata.

Le tasse di frequenza si pagano attraverso Bo-

QLÀFR�%DQFDULR��
Conto Intestato a Istituto Universitario Salesia-

no Banco Popolare di Verona – VENEZIA AG. 

6 0704 IBAN IT62 W05034 02015 000000000144

(ricordarsi di indicare con chiarezza il nomina-

tivo dello studente e la causale (“PSE I rata”, 

“STC II rata”...).

Per il ritiro dei “Diploma UPS” di Baccalaurea-

to – Laurea o di Licenza – Laurea Magistrale è 

necessario il versamento della “Tassa diploma” 

di euro 100, contestualmente alla consegna del-

OH� FRSLH� GHOOD� WHVL� ÀQDOH� DOOD� 6HJUHWHULD�*HQH-

rale.

La tassa per il Diploma si paga attraverso Bo-

QLÀFR�%DQFDULR��&RQWR�,QWHVWDWR�D�,VWLWXWR�8QL-
versitario Salesiano Banco Popolare di Verona 

– VENEZIA AG. 6 0704 IBAN IT62 W05034

02015 000000000144, indicando la causale “Tas-

sa Diploma”.

1HL� SDJDPHQWL� WUDPLWH� ERQLÀFR� EDQFDULR� GR-

vranno essere indicati chiaramente sia la cau-

sale del versamento sia il nominativo dello Stu-

dente (soprattutto nel caso di Conti co-intestati 

o intestati a persone diverse dallo Studente).

Nel caso non vengano pagate le tasse universi-

tarie lo Studente perde il diritto di frequentare i 

corsi e di sostenere gli esami.

Tassa di 

diploma
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Il mancato rispetto delle scadenze di versamen-

to delle rate di frequenza comporta un contri-

buto supplementare così determinato:

��������HXUR�SHU�L�SULPL����JLRUQL�GL�ULWDUGR�
��������HXUR�ÀQR�D����JLRUQL��
��������HXUR�ROWUH�

Nel caso di mancata espletazione, entro i ter-

mini indicati nel calendario, di pratiche quali: 

��FRQVHJQD�GHO�SURJHWWR�GL�7HVL�
��ULFKLHVWD�GL�5LFRQRVFLPHQWR�&UHGLWL�
��RJQL�DOWUD�SUDWLFD�SHU�FXL�VLD�SUHYLVWD�XQD�
scadenza;

lo studente è tenuto al pagamento di un diritto 

di mora come indicato:

��HQWUR�L�SULPL���JLRUQL��HXUR����
��ROWUH�L���JLRUQL�O·LPSRUWR�VDUj�VWDELOLWR�GDO-
OD�6HJUHWHULD�*HQHUDOH��ÀQR�D�XQ�PDVVLPR�GL�
30 euro.

Lo Studente di triennale che ha pagato 6 seme-

stri di tasse universitarie ha a disposizione un 

semestre in più (“semestre bonus”) per potersi 

laureare senza ulteriori tasse (eccetto la tassa di 

diploma).

Lo Studente di magistrale che ha pagato 4 se-

mestri di tasse universitarie ha a disposizione 

un semestre in più (“semestre bonus”) per po-

tersi laureare senza ulteriori tasse (eccetto la 

tassa di diploma).

Lo Studente che decide di laurearsi nella ses-

sione di dicembre è tenuto comunque al paga-

PHQWR�GHOOH�WDVVH�ÀQR�DO�PRPHQWR�GHOOD�ODXUHD�
(I e II rata delle tasse ordinarie o I rata del Fuori 

Corso) a meno che non sia già iscritto ad un al-

tro corso di Laurea IUSVE o non usufruisca del 

“semestre bonus”.

Diritti di mora

Semestre bonus



Lo Studente che non riesce a concludere il pro-

prio iter con la discussione della tesi di Laurea 

o di Laurea Magistrale nella sessione invernale

successiva alla conclusione dei semestri obbli-

gatori diviene “Studente fuori corso”. Chi si è 

iscritto a partire dal II° semestre, posticipa di 

un semestre l’entrata nel “fuori corso”.

/R� 6WXGHQWH� IXRUL� FRUVR� SHU� SRWHU� HͿHWWXDUH�
esami e/o sostenere la discussione della tesi 

ÀQDOH�GRYUj�
�� SDJDUH� O·LVFUL]LRQH� DQQXDOH� GL� HXUR� ����
(Iscrizione all’UPS) più:

��LO������GHOOD�WDVVD�GL�IUHTXHQ]D�DQQXDOH�
per il 1° anno fuori corso;

��LO������GHOOD�WDVVD�GL�IUHTXHQ]D�DQQXDOH�
per il 2° anno fuori corso;

��LO������GHOOD�WDVVD�GL�IUHTXHQ]D�DQQXDOH�
dal 3° anno fuori corso.

Lo Studente che grazie al riconoscimento dei 

CFU pregressi ottengono di potersi laureare 

in un periodo inferiore ai 6 semestri (per la 

triennale) o ai 4 semestri (per la magistrale) va 

comunque fuori corso dopo il 6° semestre per 

la triennale (o il 4° semestre per la magistrale).

Il riconoscimento dei CFU consente infatti un 

percorso ridotto di cui viene stabilita, in fase di 

iscrizione, la durata “minima” necessaria per 

completare il proprio iter di studio.

Fuori corso
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Gli Studenti dei vari Corsi di Laurea eleggeran-

no, entro il mese di ottobre, i propri Rappresen-

tanti ai vari Organismi dello IUSVE secondo 

queste indicazioni:

��JOL�6WXGHQWL�GL�FLDVFXQ�DQQR�GL�&RUVR�HOHJ-

geranno un proprio Rappresentante, che 

DYUj�OD�IXQ]LRQH�DQFKH�GL�SRUWDYRFH�X΀FLDOH�
della “classe” per istanze di carattere gene-

rale ai vari Docenti o al Direttore del Corso;

��LO�JUXSSR�GHL�5DSSUHVHQWDQWL�GL�FLDVFXQD�
Laurea o Laurea Magistrale eleggerà, al pro-

prio interno, il Rappresentante degli Stu-

denti al rispettivo Consiglio di Corso; per il 

Corso di Laurea STC della sede di Verona 

ci sarà un Rappresentante nel Consiglio di 

Corso;

��LO�JUXSSR�GL�WXWWL�L�5DSSUHVHQWDQWL�HOHJJH-

rà, inoltre, al proprio interno il Rappresen-

tante degli Studenti al Consiglio di Istituto. 

Eleggerà anche un “supplente” che suben-

tra quanto il Rappresentante è impossibili-

tato a partecipare;

��LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�&RQVLJOLR�GL�,VWLWXWR�
e gli ambiti di competenza del Rappresen-

WDQWH�GHJOL�6WXGHQWL�VRQR�GHÀQLWL�GDJOL�6WD-

tuti dello IUSVE;

�� LO� JUXSSR�GL� WXWWL� L� 5DSSUHVHQWDQWL� GHJOL�
Studenti potrà radunarsi secondo le modali-

tà che riterrà opportune, presso gli ambienti 

dello IUSVE, previa comunicazione alla Se-

greteria Generale.

Norme generali
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§ 1. Il presente Regolamento del corso di studi

triennale in Scienze e tecniche della comunica-

]LRQH�*UDÀFD�H�0XOWLPHGLDOH��67&���LQ�FRHUHQ]D�
con gli Statuti e gli Ordinamenti dello IUSVE e 

in continuità con il Regolamento Generale, di-

sciplina l’organizzazione didattica del corso di 

studio, per quanto non esplicitamente previsto 

nei suddetti documenti.

§ 2. Il regolamento didattico è approvato dal

Consiglio di Istituto su proposta del Diretto-

UH�GHO�FRUVR�GL� ODXUHD��/H�PRGLÀFKH�� LQ�SULPD�
istanza, vengono fatte dal Direttore del corso 

sentito il parere del Consiglio di Dipartimento  

H�LQ�PDQLHUD�GHÀQLWLYD�GDO�&RQVLJOLR�GL�,VWLWXWR�
dello IUSVE. 

�����3URÀOR�SURIHVVLRQDOH
Il Corso di Baccalaureato/Laurea triennale ha 

l’obiettivo di formare professionisti in grado 

di:

��FRQRVFHUH��VFHJOLHUH�H�XWLOL]]DUH�L�OLQJXDJ-

gi e le tecniche più idonee per assicurare 

XQD�FRPXQLFD]LRQH�H΀FDFH�H�YLQFHQWH�
�� SURJHWWDUH� VROX]LRQL� GL� FRPXQLFD]LRQH�
con tecniche integrate;

�� FRPELQDUH� IXQ]LRQDOPHQWH� OD� GLPHQVLR-

ne della creatività, del senso e del gusto del 

bello con le tecnologie più innovative;

��DUPRQL]]DUH� LQ�PRGR�VLQHUJHWLFR�DELOLWj��
tecniche, creatività, contenuti del messag-

gio, logiche di marketing, in relazione alla 

persona e al target psicosociologico indivi-

duato;

�� FUHDUH� O·LPPDJLQH� FRRUGLQDWD� H� OD� brand
identity di un’azienda all’interno di una co-

municazione integrata e communication mix;
�� XWLOL]]DUH� L� SL�� PRGHUQL� VLVWHPL� GL� FR-

ART. 1 

'HÀQL]LRQL

ART. 2 

Obiettivi formativi 

e ambiti 

occupazionali
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municazione multimediale (unconventional 
marketing, viral marketing, social media marke-
ting, applicazioni mobile);
��LQWHJUDUH�OH�FRPSHWHQ]H�WUDGL]LRQDOL�GHOOD�
FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD� H�PXOWLPHGLDOH� FRQ�
le nuove tecniche di information design, mul-
timedia marketing e video editing;
��UHDOL]]DUH�O·LQWHUIDFFLD�JUDÀFD�GL�VLWL�ZHE�

§ 2. Obiettivi formativi

Obiettivo formativo del corso di laurea in

6FLHQ]H�H�WHFQLFKH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�*UDÀFD�
e Multimediale è la preparazione di laureati:

�� FRQ�XQD� VROLGD� H� DUWLFRODWH�SUHSDUD]LRQH�
culturale a supporto della creatività e delle 

strategie comunicative delle aziende accan-

to alle conoscenze delle tecnologie e dei pro-

cessi produttivi;

��LQ�JUDGR�GL�VYROJHUH�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL�
nelle imprese e nelle organizzazioni pub-

EOLFKH� H� SULYDWH� QHO� FDPSR� GHOOD� JUDÀFD��
dell’editoria tradizionale e multimediale, 

della pubblicità e comunicazione di impresa 

e pubblica, del marketing strategico e non 

convenzionale, del packaging design;

�� FDSDFL� GL� FRPSUHQGHUH� H� GHFRGLÀFDUH� OD�
FRPSOHVVLWj� GHOOD� FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD��
pubblicitaria, multimediale, sviluppando le 

proprie abilità critiche e creative;

��FDSDFL�GL�JHVWLUH�H�FRRUGLQDUH�LO�ÁXVVR�FR-

PXQLFDWLYR�DOO·LQWHUQR�GL�8΀FL�GL�0DUNHWLQ-

ge e Comunicazione aziendale; 

��LQ�JUDGR�GL�SURJHWWDUH�VROX]LRQL�QHOO·DUHD�
GHOOD�JUDÀFD�HGLWRULDOH��GHOOD�PXOWLPHGLDOL-
tà, del graphic design, della comunicazione 

di impresa, istituzionale e pubblica.
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§ 3. Ambiti occupazionali

I laureati negli indirizzi previsti svolgeranno

attività professionale in diversi ambiti quali:

��D]LHQGH�FKH�DEELDQR�DO�SURSULR�LQWHUQR�XQ�
X΀FLR�GL�FRPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�H�LQWHJUDWD�
o di marketing;

��VWXGL�GL�SURJHWWD]LRQH�JUDÀFD�WUDGL]LRQDOH�
ed editoriale;

��D]LHQGH�GL�SDFNDJLQJ�H�VWDPSD�
�� DJHQ]LH� GL� SURJHWWD]LRQH� FUHDWLYD�PXOWL-
mediale;

��DJHQ]LH�GL�FRPXQLFD]LRQH�
��ZHE�DJHQF\�H�PXOWLPHGLD�PDUNHWLQJ�DJHQF\�
��OH�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH�R�VRFLDOL�H�OD�SXE-

blica amministrazione;

��FRPH�IUHH�ODQFH�

Il percorso di laurea triennale è organizzato in 

un biennio comune e in un terzo anno le cui 

discipline sono contestualizzate nell’ambito 

dell’indirizzo scelto; si articola in 6 semestri di 

30 Crediti Formativi Universitari (CFU) di atti-

vità didattiche per complessivi 180 CFU. 

Per ottenere i crediti e sostenere gli esami di 

SURÀWWR� OR�VWXGHQWH�q� WHQXWR�DOOD� IUHTXHQ]D�GL�
almeno 2/3 delle lezioni programmate e del 

�����SHU�L�/DERUDWRUL�H�L�VRIWZDUH��
Lo studente entro il mese di giugno del secon-

do anno dovrà scegliere tra gli indirizzi:

���&RPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�H�SXEEOLFLWDULD�
2. Comunicazione d’impresa e istituzionale.

�����&XUULFROR��&RPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�H�SXE-

blicitaria 

3URÀOR
/·DWWLYLWj� SURIHVVLRQDOH� q� ÀQDOL]]DWD� DOOD� SUR-

JHWWD]LRQH� H� UHDOL]]D]LRQH�GL�SURGRWWL� JUDÀFR�
pubblicitari ed editoriali. Le attività principali 

ART. 3 

Struttura del 

curricolo
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consistono nel coordinamento del processo 

produttivo, nell’individuazione delle soluzioni 

mediali più opportune, nell’editing e nel con-

WUROOR� ÀQDOH� GHO� SURGRWWR�� ,Q� TXHVWR� LQGLUL]]R�
le competenze chiave da acquisire riguardano 

i seguenti ambiti:

��OD�SDGURQDQ]D�GHL�SULQFLSDOL�VRIWZDUH�SHU�
OD�JUDÀFD�
�� OD� FRQRVFHQ]D�GHOOH�SULQFLSDOL� WHFQRORJLH�
multimediali;

��OD�FRQRVFHQ]D�GHL�SURFHVVL�GL�SURGX]LRQH�
JUDÀFR�HGLWRULDOH�
��LO�ODYRUDUH�LQ�WHDP�
�� OD� SDGURQDQ]D� GHL� SULQFLSL� GL� JHVWLRQH�
economica e organizzativa dell’azienda;

��OD�FDSDFLWj�GL�DQDOLVL�H�GHFRGLÀFD�GHL�OLQ-

guaggi iconici e simbolici;

�� OD� FDSDFLWj�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOOH� WHRULH� H�
dei modelli di comunicazione nei contesti 

VSHFLÀFL�
Competenze
In questo indirizzo le competenze chiave da ac-

quisire riguardano i seguenti ambiti:

�� OD� FDSDFLWj� GL� DSSOLFDUH� WHRULH� H� PRGHO-
li propri della comunicazione nei contesti 

VSHFLÀFL�
��OD�FDSDFLWj�GL�DQDOL]]DUH�H�GL�FRGLÀFDUH�OLQ-

guaggi iconico-simbolici;

�� OD� SDGURQDQ]D� GHL� SULQFLSL� GL� JHVWLRQH�
economica e organizzativa dei progetti;

�� O·DVVXQ]LRQH� GL� FRPSRUWDPHQWL� SURDWWLYL�
tale da riuscire a lavorare in team;

�� O·DELOLWj�GL�RSHUDUH�QHOO·RWWLFD�GHO� FOLHQWH��
tenendo conto del budget, del tempo e del 

contesto socioculturale al quale è indirizza-

to il messaggio.
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§.2. Curricolo: Comunicazione d’impresa e 

istituzionale 

3URÀOR 

L’attività professionale di riferimento è rap-

presentata dalla progettazione, organizzazio-

ne e gestione della comunicazione d’impresa, 

privata o istituzionale, sia sul versante interno 

dell’organizzazione, sia sul versante esterno 

del marketing e delle attività pubblicitarie, pro-

mozionali e di presenza sociale.

In questo indirizzo le competenze chiave da ac-

quisire riguardano i seguenti ambiti:

��OD�VHQVLELOLWj�HVWHWLFD�
��OD�FDSDFLWj�FUHDWLYD�
��O·RULHQWDPHQWR�DO�FOLHQWH�
��O·DWWHQ]LRQH�DO�FRQWHVWR�VRFLR�FXOWXUDOH�
��OD�FDSDFLWj�GL�DQDOLVL�H�GHFRGLÀFD�GHL�OLQ-

guaggi iconici e simbolici;

�� OD�FDSDFLWj�GL�GLDORJR�FRQ� LO� WHUULWRULR�� OH�
strutture istituzionali e socio-educative;

�� OD� FDSDFLWj�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOOH� WHRULH� H�
dei modelli di comunicazione nei contesti 

VSHFLÀFL�
Competenze
In questo indirizzo le competenze chiave da ac-

quisire riguardano i seguenti ambiti:

�� OD� FDSDFLWj� GL� DSSOLFDUH� WHRULH� H� PRGHO-
li propri della comunicazione nei contesti 

VSHFLÀFL�
��OD�FDSDFLWj�GL�DQDOL]]DUH�H�GL�FRGLÀFDUH�OLQ-

guaggi iconico-simbolici;

�� OD� SDGURQDQ]D� GHL� SULQFLSL� GL� JHVWLRQH�
economica e organizzativa dei progetti;

�� O·DVVXQ]LRQH� GL� FRPSRUWDPHQWL� SURDWWLYL�
tale da riuscire a lavorare in team;

�� O·DELOLWj�GL�RSHUDUH�QHOO·RWWLFD�GHO� FOLHQWH��
tenendo conto del budget, del tempo e del 

contesto socioculturale al quale è indirizza-

to il messaggio.
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La Sede istituzionale del corso di laurea trien-

nale in Scienze e tecniche della Comunicazione 

*UDÀFD�H�0XOWLPHGLDOH�q�QHO�&DPSXV�GL�0HVWUH�
in via dei Salesiani 15, presso la sede Universi-

taria dello IUSVE. 

Compatibilmente con il numero di iscritti vie-

ne attivata e approvata ogni anno accademico 

un’ulteriore sede didattica nel campus di Vero-

na dello IUSVE.

Il numero di ammessi al corso di laurea per 

l’anno accademico 2014/2015 è di 85 studenti 

per il Campus di Mestre e di 100 studenti per il 

Campus di Verona. 

Sono previste delle prove di selezioni indivi-

duali per accertare la preparazione, predispo-

sizione e motivazione dello studente rispetto al 

SURÀOR�SURIHVVLRQDOH�ÀQDOH�ULFKLHVWR��/D�&RP-

missione che presiede la selezione sarà formata 

dal Direttore di corso e da due altri membri, il 

cui giudizio sarà insindacabile.

Possono iscriversi al Corso di Laurea Triennale 

coloro che sono in possesso di un diploma di 

scuola media superiore di durata quinquen-

nale o titolo equiparato conseguito all’estero.

Sono ammessi studenti provenienti da altre 

università previa valutazione dei titoli e/o dei 

Crediti Formativi Universitari (CFU).

Per l’organizzazione e gestione del corso sono 

previsti alcuni ruoli accanto al Direttore di Cor-

so e al Consiglio di Corso previsti dagli Ordi-

namenti IUSVE.

§ 1. Direttore del corso

Il corso di laurea triennale STC è diretto da un

Direttore del Corso nominato dal Preside su in-

ART. 4 

Sede del corso 

e ammissione

ART. 5 

Aspetti 

organizzativi
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dicazione del Consiglio di Istituto con il com-

pito di:

��JDUDQWLUH�OD�TXDOLWj�H�OD�VWUXWWXUD�GHO�SUR-

ÀOR�GL�FRUVR�
��SURSRUUH�DO�3UHVLGH�H�DO�&RQVLJOLR�GL�,VWL-
tuto i docenti richiesti dalle varie discipline 

e/o attività formative;

��SUHGLVSRUUH��DVVLHPH�DO�&RQVLJOLR�GL�&RU-
so, il Regolamento Didattico del corso. 

Spetta al Direttore del Corso o a un suo dele-

gato:

��DUWLFRODUH� LO�FDOHQGDULR�GHO�&XUULFROR��QHO�
ULVSHWWR� GHJOL� LQGLUL]]L� JHQHUDOL� ÀVVDWL� GDO�
Collegio Docenti, stabilendo gli orari delle 

lezioni, delle esercitazioni, degli stages e/o 

del tirocinio;

��FRRUGLQDUH�OH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�H�YLJLODUH�
sull’osservanza dei programmi didattici in 

conformità agli indirizzi dello IUSVE;

��FRRUGLQDUH�O·DWWLYLWj�GLGDWWLFD�GHL�GRFHQWL�
invitati;

��LQIRUPDUH�LO�&RQVLJOLR�GL�&RUVR�VXOO·DQGD-

mento didattico e formativo del Corso. 

Nello svolgimento del suo compito può avva-

lersi di altre persone, nominate dal Preside IU-

SVE su sua proposta sentito il parere del Con-

VLJOLR�GL�FRUVR��D΀GDQGR�ORUR�FRPSLWL�VSHFLÀFL�
ad tempus come ad esempio il coordinamento 

GHOO·DWWLYLWj� GLGDWWLFD� LQ� IXQ]LRQH� GHO� SURÀOR�
professionale e delle competenze previste dal 

corso di laurea in oggetto, i colloqui con le 

aziende per i tirocini, la selezione degli studen-

ti per i tirocini.
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§ 2. Il Consiglio di corso del Dipartimento di

Comunicazione

Il Consiglio di Corso del Dipartimento di Co-

municazione è formato dal Direttore del Corso

e da almeno tre docenti del percorso di laurea

triennale e magistrale scelti dal Direttore del

Corso e nominati dal Preside, udito il parere

del Consiglio di Istituto. Del Consiglio di Cor-

so fanno parte le rappresentanze studentesche

secondo quanto disposto dagli Statuti.

Il Consiglio di Corso ha i seguenti compiti:

�� GHOLEHUDUH� SHU� FLDVFXQD� GLVFLSOLQD� JOL�
obiettivi formativi, i contenuti disciplinari;

��GHOLEHUDUH�LO�SURJUDPPD�GHOOH�DWWLYLWj�
��GHOLEHUDUH�OH�PRGDOLWj�GL�YHULÀFD�GHO�SUR-

ÀWWR�
��GHOLEHUDUH�OH�PRGDOLWj�GLGDWWLFKH�GL�VYRO-
gimento.

Il Consiglio di Corso del Dipartimento di Co-

municazione per l’anno accademico 2014-2015 

sarà composto da: Giovanna Bandiera, Ales-

sandro Bigardi, Aurelio Chinellato, Walter Cu-

sinato, Maria Pia Favaretto, Claudio Noventa, 

Paolo Schianchi, Francesco Sordi.

§ 3. La Commissione Riconoscimento Crediti

La Commissione Riconoscimento Crediti per

il corso STC è formata da: prof.ssa Giovanna

Bandiera, prof. Bigardi Alessandro, prof. Diot-

to Mariano.

§ 1. Riconoscimento crediti

Il Commissione Riconoscimento Crediti può

riconoscere come crediti, dopo una valutazio-

ne di congruenza (di tipo documentale e/o di-

UHWWR��ULVSHWWR�DO�SURÀOR�SURIHVVLRQDOH�GHO�FRUVR�
di studio, anche le conoscenze e abilità profes-

ART.6 

Requisiti di

 ammissione 

e criteri di 

riconoscimento 

di crediti formativi
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VLRQDOL�SUHJUHVVH� FHUWLÀFDWH� DL� VHQVL�GHOOD�QRU-
mativa vigente in materia, nonché altre cono-

scenze e abilità maturate in attività formative 

di livello post secondario alla cui progettazione 

e realizzazione abbia già concorso lo IUSVE. In 

tal caso, il riconoscimento del numero dei cre-

diti avverrà tenendo conto delle ore di attività 

svolta, dei contenuti erogati, delle valutazioni 

ottenute, della tipologia dell’Ente erogatore. 

Il corso è organizzato in tre anni al termine dei 

quali si ottengono 180 CFU, secondo quanto ri-

portato successivamente in cui vengono stabi-

liti i crediti ottenibili con i singoli insegnamenti 

HG�DOWUH�DWWLYLWj�H�FRQ�OD�SURYD�ÀQDOH�
Annualmente il Consiglio di Corso delibera per 

ciascuna disciplina gli obiettivi formativi, i con-

tenuti disciplinari, il programma delle attività, 

OH�PRGDOLWj�GL�YHULÀFD�GHO�SURÀWWR��OH�PRGDOLWj�
didattiche di svolgimento. 

Le lezioni e le lezioni in videoconferenza in-

terattiva sono svolte dai docenti titolari dei 

singoli insegnamenti: prevedono l’utilizzo di 

VSHFLÀFKH�WHFQLFKH�GLGDWWLFKH�LQ�SUHVHQ]D�H�R�D�
distanza, ed eventualmente la presenza di tutor 

d’aula. 

I seminari sono svolti sotto la guida di docen-

ti nominati dal Consiglio di Corso. I seminari 

disciplinari vengono organizzati in modo tale 

da consentire l’interazione formativa di gruppi 

diretti da docenti dello stesso settore discipli-

nare. I laboratori e le esercitazioni sono svolti 

sotto la guida di docenti titolari coadiuvati da 

ÀJXUH�GL�WHFQLFL�H�R�ÀJXUH�GL�HVSHUWL�QRPLQDWL�
dal Consiglio di Corso. 

Le attività di tirocinio sono svolte presso strut-

ART. 7 

Organizzazione 

del corso di studi

ART. 8

Modalità di 

svolgimento delle 

attività formative
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ture esterne convenzionate e sono regolate in 

base alla “Guida al tirocinio accademico”. 

Le singole attività formative possono prevede-

re la necessità di un preventivo superamento di 

prove relative ad altre attività formative. In tal 

caso l’esame della disciplina propedeutica do-

vrà precedere l’esame della disciplina per cui è 

GHÀQLWD�SURSHGHXWLFD��/H�VSHFLÀFKH�DWWLYLWj�SHU�
le quali si prevedano forme di propedeuticità 

sono stabilite dal Consiglio di Corso.

§ 1. Per l’accesso al Corso di Lingua inglese 

avanzata:

all’inizio dell’anno accademico, verrà sommi-

nistrato a tutti gli studenti un test di lingua in-

glese per permettergli l’accesso al corso di Lin-

gua Inglese Avanzato del secondo anno. 

Nel caso gli studenti non lo superassero do-

vranno ripeterlo al termine del primo anno. 

Lo IUSVE si riserva la possibilità di organizza-

re corsi di allineamento a pagamento.

§ 2. Per l’accesso ai Laboratorio di comunica-

]LRQH�JUDÀFD�
all’inizio dei primi 4 semestri verranno som-

ministrati test base e avanzati sui seguenti ap-

plicativi Adobe: Illustrator e Photoshop (primo 

e secondo semestre); Indesign (terzo e quarto 

semestre). 

Nel caso gli studenti superassero il test base 

potranno accedere alla parte avanzata del sof-

tware ed essere esonerati alla frequenza del 

pacchetto base. Gli altri studenti sono tenuti 

DOOD�IUHTXHQ]D�GHO�SDFFKHWWR�EDVH�DO������GHOOH�
ore erogate. Gli studenti che supereranno il test 

avanzato accederanno direttamente al corso ac-

cademico di laboratorio di comunicazione gra-

ÀFD�GL�ULIHULPHQWR�

ART. 9

Propedeuticità
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La prova per il software base è indicativamente 

di due ore, mentre per la parte avanzata di al-

meno 8 ore.

§ 3. Nell’attuale curricolo sono indicate le se-

guenti propedeuticità relative alle discipline:

��$QWURSRORJLD� ÀORVRÀFD� H� FRPXQLFD]LRQH�
����DQQR��ULVSHWWR�D�)LORVRÀD�GHO�OLQJXDJJLR�
(2° anno);

�� 3HGDJRJLD� JHQHUDOH� ���� DQQR�� ULVSHWWR� D�
Pedagogia della comunicazione (2° anno);

��6RFLRORJLD�JHQHUDOH�H�GHL�SURFHVVL�FXOWXUD-

li (1° anno) rispetto a Sociologia dei consu-

mi e marketing (2° anno);

�� /DERUDWRULR� GL� FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD� H�
software (1° anno) rispetto a Laboratorio 

SURJHWWXDOH�JUDÀFR�SXEEOLFLWDULR�H�GL�FRPX-

nicazione (2° anno);

��6WRULD�GHOO·DUWH�H�GHO�GHVLJQ�����DQQR��UL-
spetto a Laboratorio di comunicazione gra-

ÀFD�H�VRIWZDUH�����DQQR��
�� 6HPLRWLFD� JHQHUDOH� ���� DQQR�� ULVSHWWR� D�
Teoria e tecnica della pubblicità (1° anno) e 

viceversa.

§ 1. La frequenza alle attività programmate è 

obbligatoria almeno per i 2/3 delle ore stabi-

lite. I principi che governano gli obblighi di 

frequenza per accedere agli esami sono i se-

guenti:

��QHO� FDVR�GHOOH� OH]LRQL��GHL� VHPLQDUL�H�GHO�
tutorato allo studio individuale si intende 

per obbligo di frequenza l’aver partecipato 

per almeno i 2/3 delle lezioni;

��SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�ODERUDWRUL�H�JOL�DS-

plicativi pratici la frequenza è obbligatoria 

DO������
� D��HYHQWXDOL�DVVHQ]H�JLXVWLÀFDWH�VDUDQ-

no oggetto di forme di recupero con biblio-

ART. 10

Obblighi 

di frequenza



85

RE
G

O
LA

M
EN

TO
ST

C

JUDÀD� LQWHJUDWLYD�D΀GDWD�GD�SDUWH�GHL�GR-

centi interessati;

� E�� QHO� FDVR� GL� DVVHQ]H� QRQ� JLXVWLÀFD-

te di norma saranno recuperate con la fre-

quenza dell’intero corso nell’anno seguente;

��SHU�TXDQWR� ULJXDUGD� LO� WLURFLQLR�YLHQH� UL-
chiesto il completamento di tutto il monte 

ore previsto. Il Consiglio di Corso può ri-

conoscere come parzialmente o totalmente 

sostitutive delle attività di tirocinio attività 

VYROWH�LQ�VSHFLÀFL�VHWWRUL�FRQQHVVL�FRQ�OD�À-

gura professionale del corso, purché docu-

mentate sul piano quantitativo e qualitati-

vo e accompagnate da una relazione dello 

studente e da una valutazione positiva della 

documentazione presentata;

�� TXDQGR� XQR� VWXGHQWH� ULVXOWDVVH� DVVHQWH�
per metà delle ore totali del corso dovrà ri-

petere la frequenza del corso per poter so-

stenere l’esame.

§ 2. Modalità di documentazione della fre-

quenza 

Per la documentazione della frequenza ogni 

GRFHQWH� IDUj� ÀUPDUH� SHU� RJQL� OH]LRQH� XQ� UH-

gistro relativo alla propria materia. Durante 

il semestre lo studente dovrà scaricare dalla 

SLDWWDIRUPD�6,5,86�GHO�VLWR�ZZZ�LXVYH�LW�L�ÀOH�
contenenti le frequenze ai corsi. Nel caso in cui 

IRVVH�DPPHVVR�FRQ�ELEOLRJUDÀD�LQWHJUDWLYD�GR-

vrà richiederla al docente interessato.

Nel caso in cui avesse accumulato metà o più 

ore di assenza non potrà sostenere l’esame e 

dovrà ripetere la frequenza al corso nell’anno 

successivo.

Gli studenti sono tenuti ad indicare alla Segre-

teria la scelta degli insegnamenti o altre attività 

didattiche obbligatorie o opzionali, entro i ter-

mini previsti dal Calendario degli adempimen-

ti accademici e con le modalità indicate. Nel 
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caso in cui non esplicitassero la loro scelta ver-

UDQQR�DXWRPDWLFDPHQWH� LQVHULWL�G·X΀FLR�GDOOD�
Segreteria.

§ 3. Modalità per recupero ore di frequenza 

1HO�ÀOH�SUHVHQ]H�FRQWHQXWR�QHO�VLWR�YLHQH�LQGL-
cato il numero massimo di assenze consentite 

sotto il titolo dell’insegnamento e il nome del 

docente. Al superamento del numero massimo 

di assenze lo studente deve rifrequentare il cor-

so per poter accedere all’esame.

Gli studenti che riscontrassero errori nel con-

teggio delle presenze possono rivolgersi ai 

docenti titolari del corso di riferimento che do-

vranno inviare una mail a didattica.stc@iusve.

LW� FHUWLÀFDQGR� OD� SUHVHQ]D�GHOOR� VWXGHQWH� QRQ�
riportata nel registro.

,� ÀOH� GHOOH� SUHVHQ]H� FDULFDWL� VXO� VLWR� YHQJRQR�
aggiornati periodicamente nella sezione SIRI-

US del portale IUSVE.

Materie con l’obbligo di frequenza per alme-

no i 2/3 delle lezioni

Le assenze possono essere recuperate attraver-

so due modalità:

1. la frequenza agli eventi organizzati 

dall’Università; per ogni evento verrà co-

municato il numero di ore di recupero con-

sentite. 

2. portando in segreteria l’originale del cer-

WLÀFDWR�PHGLFR�HQWUR����JLRUQL�GDOO·DVVHQ]D��
VXO� FHUWLÀFDWR�PHGLFR� OR� VWXGHQWH�GHYH� LQ-

dicare a matita nome e cognome, l’anno di 

IUHTXHQ]D��JOL� LQVHJQDPHQWL�GD�JLXVWLÀFDUH�
con relative date e numero di ore.

È possibile utilizzare una delle due modalità 

previste o entrambe purché non superino nel 
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totale un massimo di 6 ore per ogni corso. 

Il monitoraggio della frequenza da parte dello 

studente avviene attraverso la consultazione 

GHL�UHODWLYL�ÀOH�FDULFDWL�VXO�VLWR�
Al termine del semestre la Segreteria imputerà 

automaticamente le ore di recupero eventi con 

questa priorità: Laboratori, software e per ulti-

mi tutti gli altri corsi.

Materie a frequenza obbligatoria al 100% (la-

boratori e software)

Le assenze possono essere recuperate attraver-

so due modalità:

1.  la frequenza agli eventi organizzati 

dall’Università; per ogni evento verrà co-

municato il numero di ore di recupero con-

sentite.

2.  portando in segreteria l’originale del cer-

WLÀFDWR�PHGLFR�HQWUR����JLRUQL�GDOO·DVVHQ]D��
VXO� FHUWLÀFDWR�PHGLFR� OR� VWXGHQWH�GHYH� LQ-

dicare a matita nome e cognome, l’anno di 

IUHTXHQ]D��JOL� LQVHJQDPHQWL�GD�JLXVWLÀFDUH�
con relative date e numero di ore.

È possibile utilizzare una delle due modalità 

previste o entrambe purché non superino nel 

totale un massimo di 10 ore per ogni Laborato-

rio e di 6 ore per ogni software. 

Il monitoraggio della frequenza da parte dello 

studente avviene attraverso la consultazione 

GHL�UHODWLYL�ÀOH�FDULFDWL�VXO�VLWR�
Al termine del semestre la Segreteria imputerà 

automaticamente le ore di recupero eventi con 

questa priorità: Laboratori, software e per ulti-

mi tutti gli altri corsi.

Per poter accedere all’esame ogni studente do-

vrà avere “0 ore“ di assenza nella colonna “to-

WDOH�RUH�DVVHQ]D�ÀQDOLµ�
Nel caso in cui lo studente non avesse le ore 

previste per l’accesso all’esame per i software 
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di Illustrator, Photoshop e Indesign potrà supe-

rarli accedendo agli esami di esonero all’inizio 

del nuovo anno accademico.

L’esame consiste in una prova individuale che 

SXz�HVVHUH� VFULWWD��RUDOH��JUDÀFD�R�XQD�FRPEL-
nazione delle forme precedenti. Per ciascuna 

attività didattica indicata nel Piano di Studi la 

prova d’esame è indicata nella scheda del corso 

contenuta dell’Annuario. Sono possibili accer-

WDPHQWL� LQ� LWLQHUH� FKH�SRVVRQR� FRQÁXLUH� QHOOD�
prova d’esame. La modalità d’esame può pre-

vedere un lavoro di gruppo, ma la valutazione 

sarà sempre espressa individualmente.

Per le discipline propedeutiche indicate all’art. 

9 gli esami vanno sostenuti seguendo il criterio 

della propedeuticità qualunque sia l’anno di 

corso cui si è iscritti. 

L’esame orale è pubblico, salvo il diritto alla 

privacy del corsista. La valutazione della prova 

di esame avviene in trentesimi; l’esame è supe-

rato a partire dalla valutazione di 18/30; alla 

valutazione di 30/30 si può aggiungere la lode. 

Gli esami relativi ai corsi opzionali dovranno 

essere sostenuti nell’anno accademico in cui si 

sono frequentati. In caso contrario lo studente 

dovrà rifrequentare un corso opzionale nell’an-

no accademico successivo.

Gli esami si svolgono nelle due sedi didattiche 

di:

Mestre - via dei Salesiani, 15 per gli studenti 

frequentanti la sede di Mestre;

Verona – Via Regaste San Zeno, 17 per gli stu-

denti frequentanti la sede di Verona.

Gli studenti possono iscriversi per sostenere un 

esame anche nella sede didattica diversa dalla 

propria purché sia lo stesso docente a tenere 

ART. 11

Accertamenti, 

prove di esame 

e acquisizione 

dei crediti
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il corso e, in caso di numero eccedente i po-

sti concessi dal docente, verranno inseriti con 

precedenza gli studenti appartenenti a quella 

sede.

Per il passaggio da un corso di laurea di Uni-

versità Italiane o della UE al Corso di laurea 

STC, il Consiglio di Corso procede al ricono-

scimento, all’interno della stessa classe scien-

WLÀFR�GLVFLSOLQDUH� R� GL� FODVVL� ULFRQRVFLXWH� GDO�
&RQVLJOLR�VWHVVR�FRPH�D΀QL��GHL�FUHGLWL�DFTXL-
siti dallo studente nel corso di laurea di prove-

nienza, tenendo presenti i contenuti, il numero 

di crediti, il voto ottenuto. 

Oltre a quanto sopra ricordato si riconosceran-

no i crediti secondo questi criteri di equivalen-

za:

��DWWLYLWj�D�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH�SHU�DWWLYLWj�D�
scelta dello studente;

��DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�SHU�DWWLYLWj�GL�ODERUD-

torio;

��DWWLYLWj�GL�WLURFLQLR�SHU�DWWLYLWj�GL�WLURFLQLR�

I corsi Adobe Illustrator, Photoshop, Indesign, 

Indesign avanzato, Epub e App mobile, Siti 

web e Video editing sono propedeutici come 

preparazione ai Laboratori di comunicazione 

dell’anno di pertinenza, ma non come supera-

mento dell’esame. 

I voti conseguiti nei software verranno inseriti 

QHO�SURÀOR�DFFDGHPLFR�GHOOR�VWXGHQWH�PD�QRQ�
faranno media.

ART. 12

Regolamento degli 

esami e delle prove

ART. 13

Valutazione corsi 

Adobe e Laboratori 

multimediali
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ART. 14

Modalità per 

passaggio di corso 

all’interno dei Cur-

ricola IUSVE

ART. 15

Baccalaureato o 

Laurea triennale

Nel caso di passaggio di uno studente da un 

Curricula dello IUSVE ad un altro in cui il 

numero dei crediti acquisiti dallo studente in 

uno o più settori disciplinari risulti inferiore al 

numero dei crediti richiesto dall’ordinamento 

didattico del nuovo corso di studi (sulla base 

delle tabelle di equivalenza), lo studente proce-

derà all’integrazione sostenendo l’esame solo 

sulla parte indicata dal docente della disciplina. 

Il Consiglio di Corso, da solo o in collaborazio-

ne con altri Consigli di Corso, può prevedere, 

secondo quanto già indicato, attività intercorso 

per il recupero crediti.

�����3URYD�ÀQDOH�H�%DFFDODXUHDWR�
Per il conseguimento del Baccalaureato gli stu-

GHQWL�GHEERQR�VXSHUDUH�XQD�SURYD�ÀQDOH��7DOH�
prova è costituita dalla discussione e valutazio-

ne di una tesi (sotto forma di documento scritto 

o altro elaborato informatico) a cura dello stu-

dente. L’elaborato può essere redatto anche in

una lingua straniera preventivamente concor-

data con il Direttore di Corso. Una breve sintesi

GHOOD�WHVL�H�GHOOH�FRQFOXVLRQL�ÀQDOL��DEVWUDFW��GR-

vrà essere redatto anche in lingua inglese. 

Tutte le norme tecniche sono regolamenta-

te dal “Vademecum per la tesi IUSVE” e dal 

´'RFXPHQWR�FRQ�OH�VSHFLÀFKH�SHU�OD�UHGD]LRQH�
della tesi per il Corso di Baccalaureato - Lau-

rea Triennale in STC - Scienze e tecniche della 

FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD� H� PXOWLPHGLDOHµ� VFDUL-
cabili dal sito www.stc.iusve.it/Tesi di laurea/

Vademecum.

§ 2. Procedure

Lo studente è tenuto a concordare con un do-

cente il tema da svolgere seguendo le indica-

zioni contenute nel “Vademecum per la tesi IU-
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ART. 16

Conseguimento 

del voto di laurea

ART. 17

Calendario 

didattico

69(µ�H�QHO�´'RFXPHQWR�FRQ�OH�VSHFLÀFKH�SHU�OD�
redazione della tesi per il Corso di Baccalaurea-

to - Laurea Triennale in STC - Scienze e tecniche 

GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�H�PXOWLPHGLDOHµ�

Il voto di Baccalaureato o Laurea Triennale si 

ottiene sommando: 

�� OD�PHGLD�SRQGHUDWD�GHL� YRWL�GHJOL� HVDPL�
sostenuti espressa con due decimali;

cui va aggiunto il voto della commissione 

d’esame che risulta:

��GDOOD�PHGLD�GHOOD�YDOXWD]LRQH� VFULWWD�GHO�
relatore e controrelatore;

��GDOOD�PHGLD�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�HVSR-

sizione orale della tesi espressa in trentesimi 

dai membri della commissione. 

Il massimo punteggio sarà attribuito a chi ha 

ottenuto 30/30 nella valutazione scritta e nel-

la difesa orale della tesi a giudizio insindaca-

bile della Commissione d’esame. La gamma 

di punti a disposizione della commissione va 

da un minimo di 0,1/30 a un massimo di 1/30. 

(Esempio: media voti 26,43, commissione 0.6, 

YRWR�ÀQDOH��������

Il calendario didattico viene di norma pubbli-

cato sul sito dell’Università all’inizio del mese 

di settembre di ogni nuovo anno accademico. 

Ogni variazione sarà sempre comunicata tra-

mite il sito.

Le lezioni si svolgeranno nel Campus di Mestre 

dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 13.30 e in 

un pomeriggio dal lunedì al giovedì dalle ore 

15.00 alle ore 17.30 per un totale di 24 ore acca-

demiche settimanali.

Nel Campus di Verona si svolgeranno dal mar-

tedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.30 e in un po-
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ART. 18

Riconoscimento di 

CFU per il SCN

ART. 19

Workshop di terzo 

anno: “Le idee 

non dormono mai”

ART. 20

Esoneri e richieste 

varie

meriggio dal martedì al venerdì dalle ore 15.00 

alle ore 17.30 per un totale di 24 ore accademi-

che settimanali.

Ogni semestre è ordinariamente di 14 settima-

ne di lezioni, mentre il terzo anno di 10 settima-

ne di lezione.

Il Consiglio di Corso ha stabilito che i CFU 

maturati per lo svolgimento del Servizio civile 

Nazionale sono spendibili per un massimo di 5 

crediti nel corso di Pedagogia generale o Peda-

gogia sociale o di due corsi opzionali di 3 cre-

GLWL��/D�ULFKLHVWD�YD�HͿHWWXDWD�SULPD�GHOO·LQL]LR�
dei corsi sopra indicati.

La partecipazione al Workshop di terzo anno: 

“Le idee non dormono mai” è obbligatoria e 

fa parte dell’attività formativa accademica del 

corso di laurea. L’eventuale esonero dovrà es-

sere richiesto in modalità scritta con le motiva-

zioni al Consiglio di Dipartimento entro il mag-

gio precedente.

Eventuali esoneri e richieste non previste da-

gli articoli precedenti possono essere richiesti 

in modalità scritta con le motivazioni al Consi-

glio di Dipartimento con il modulo contenuto 

nel sito generale www.iusve.it in Segreteria /

Didattica / modulistica / Segreteria generale.
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ART. 21

'HÀQL]LRQL

ART. 22

3URÀOR�SURIHVVLRQDOH

§ 1. Il presente Regolamento del corso di stu-

di triennale in Scienze e tecniche della comu-

QLFD]LRQH�*UDÀFD�H�0XOWLPHGLDOH�SHU�VWXGHQWL�
lavoratori (STC “Senior”), in coerenza con gli 

Statuti e gli Ordinamenti dello IUSVE e in con-

tinuità con il Regolamento Generale, disciplina 

l’organizzazione didattica del corso di studio, 

per quanto non esplicitamente previsto nei 

suddetti documenti e in deroga al Regolamen-

to STC.

§ 2. Il regolamento didattico è approvato dal

Consiglio di Istituto su proposta del Diretto-

UH�GHO�FRUVR�GL� ODXUHD��/H�PRGLÀFKH�� LQ�SULPD�
istanza, vengono fatte dal Direttore del corso 

sentito il parere del Consiglio di Dipartimento 

H�LQ�PDQLHUD�GHÀQLWLYD�GDO�&RQVLJOLR�GL�,VWLWXWR�
dello IUSVE. 

Il corso di laurea ha l’obiettivo di formare pro-

fessionisti in grado di:

��FRQRVFHUH��VFHJOLHUH�H�XWLOL]]DUH�L�OLQJXDJ-

gi e le tecniche più idonee per assicurare 

XQD�FRPXQLFD]LRQH�H΀FDFH�H�YLQFHQWH�
�� SURJHWWDUH� VROX]LRQL� GL� FRPXQLFD]LRQH�
con tecniche integrate;

�� FRPELQDUH� IXQ]LRQDOPHQWH� OD� GLPHQVLR-

ne della creatività, del senso e del gusto del 

bello con le tecnologie più innovative;

��DUPRQL]]DUH� LQ�PRGR� VLQHUJHWLFR�DELOLWj��
tecniche, creatività, contenuti del messag-

gio, logiche di marketing, in relazione alla 

persona e al target psicosociologico indivi-

duato;

��ULIRUPXODUH�FXOWXUDOPHQWH�H� LQ�PRGR�DF-
cademico le competenze lavorative già ac-

quisite;

REG
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ART. 23

Struttura 

del curricolo

ART. 24

Ammissione

�� FUHDUH� O·LPPDJLQH� FRRUGLQDWD� H� OD� brand
identity di un’azienda;

�� XWLOL]]DUH� L� SLX� PRGHUQL� VLVWHPL� GL� FR-

municazione multimediale (unconventional 
marketing, viral marketing, social media marke-
ting, applicazioni mobile);

��LQWHJUDUH�OH�FRPSHWHQ]H�WUDGL]LRQDOL�GHOOD�
FRPXQLFD]LRQH� JUDÀFD� H�PXOWLPHGLDOH� FRQ�
le nuove tecniche di information design e 

multimedia marketing;

��UHDOL]]DUH�O·LQWHUIDFFLD�JUDÀFD�GL�VLWL�ZHE�

Il percorso di laurea triennale è organizzato in 

un unico indirizzo: Comunicazione d’impresa 

e istituzionale che verrà attivato nella sede di-

dattica di Verona.

Il numero di ammessi al corso di laurea STC 

“Senior” ogni anno è di 40 studenti-lavoratori 

per il Campus di Verona e verrà avviato al rag-

giungimento di almeno 25 iscritti. Non è pre-

visto un test d’ammissione ma un colloquio 

motivazionale. Possono iscriversi al Corso di 

Laurea Triennale coloro che sono in possesso 

di un diploma di scuola media superiore di 

durata quinquennale o titolo equiparato con-

seguito all’estero.

Per l’ammissione al percorso STC “Senior” lo 

studente-lavoratore dovrà:

��DYHUH�DOPHQR�21 anni compiuti al momen-

to dell’inizio dell’anno accademico;

��DWWHVWDUH�GL�possedere un lavoro o a tem-

po pieno o part-time.

L’accesso per attività lavorative diverse 

dall’ambito della comunicazione potranno es-

sere valutate dal Consiglio di Facoltà e appro-

YDWH� VH� LQ� OLQHD� FRQ� LO�SURÀOR� DFFDGHPLFR� H� OH�
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ART. 25

Calendario 

didattico

motivazioni dello studente-lavoratore richie-

dente. 

Sono ammessi studenti provenienti da altre 

università previa valutazione dei titoli e/o dei 

Crediti Formativi Universitari (CFU).

Le lezioni si svolgeranno nel Campus di Verona 

il venerdì pomeriggio dalle 15.00 alle 19.30, il 

sabato mattina dalle 9.00 alle 13.30 e il pome-

riggio dalle 14.30 alle 16.35 per un totale di 12,5 

ore accademiche per settimana.

Gli studenti potranno chiedere l’esonero dei 

VRIWZDUH�EDVH�GHOOD�JUDÀFD�VRVWHQHQGR�XQ�WHVW�
d’ingresso. Chi non superasse il test potrà auto-

nomamente conseguire le competenze richieste 

oppure partecipare alle lezioni del corso tradi-

zionale di STC per poter poi risostenere il test.

Ogni semestre sarà di 14 settimane di lezione 

nel primo e secondo anno, mentre di 10 setti-

mane nel terzo anno.

Il percorso di laurea “Senior” per studenti-la-

voratori, prevedendo un numero minore di ore 

di frequenza alle lezioni nel Campus, si avvale 

di attività da svolgere in formazione a distanza 

su piattaforma on line per un quarto del monte 

ore totale della disciplina accademica.

Ogni docente proporrà dei contenuti e degli 

elaborati da sviluppare sulla piattaforma e gli 

studenti avranno la possibilità di consultare un 

tutor esperto, per realizzare correttamente tale 

attività personale.

Alcune discipline potranno essere attivate con 

percentuali di formazione on line� ÀQR� DG� XQ�
PDVVLPR�GHO�����
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Disciplina CFU

$QWURSRORJLD�ÀORVRÀFD�
e comunicazione 

5

/DERUDWRULR�GL�FRPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�
e software

10

Pedagogia generale 5

Psicologia sociale 5

Semiotica generale 5

Sociologia generale e dei 

processi culturali
5

Storia contemporanea 5

Storia dei media 5

6WRULD�GHOO·DUWH�H�GHO�GHVLJQ�JUDÀFR 5

Teorie e tecniche della pubblicità 7

Corso opzionale 1 3

Totale crediti 60

Disciplina CFU

Diritto dell’informazione

e della comunicazione
5

)LORVRÀD�GHO�OLQJXDJJLR�HG�HVWHWLFD 6

Laboratorio progettuale 

JUDÀFR�SXEEOLFLWDULR�
e di comunicazione

10

Lingua inglese avanzata 5

0HWRGRORJLD�GHO�ODYRUR�VFLHQWLÀFR 3

Pedagogia della comunicazione 5

Psicologia della comunicazione 5

Sociologia dei consumi e del 

marketing
5

Statistica e metodologia della ricerca 5

Teologia della comunicazione 3

Teorie e tecniche del pensiero creativo 5

Corso opzionale 2 3

Totale crediti 60

Primo 

anno

Secondo 

anno
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Disciplina CFU

/DERUDWRULR�IRWRJUDÀFR�H�
di comunicazione visiva

8

Laboratorio di comunicazione 

multimediale e software
8

Economia e organizzazione aziendale 5

Etica e deontologia 5

Project work e tesi 8

Tirocinio 10

Corso opzionale 3 3

Indirizzo:

Comunicazione d’impresa e istituzionale

Comunicazione d’impresa e 

comunicazione pubblica
8

Marketing dei servizi 5

Indirizzo:

&RPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�²�SXEEOLFLWDULD

Packaging e design sui prodotti 5

Processi e tecnologie di stampa 8

Totale crediti 60

Terzo

anno
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STC Creative and fashion 3

Exhibition design 3

,QWURGX]LRQH�DOOD�FDOOLJUDÀD 3

La palestra della scrittura - laboratorio 

di scrittura creativa

3

Marketing dei prodotti culturali 3

Musica per l’immagine: progettare e 

realizzare un’immagine sonora

3

Social Brand: advertising e social 

media per un brand 2.0

3

Start-up – business design 3

Strategie e Tecniche di Comunicazione 

non convenzionali

3

This is contemporary art 3

Training, improvvisazione e 

comunicazione non verbale

3

Trapped graphic design 3

Web journalism 3

Totale crediti 180

 

CFU

Illustrator -

Photoshop -

Indesign -

Epub e AppMobile -

9LGHR�HGLWLQJ��3UHPLHUH���$IWHU�HͿHFW� -

Siti web (Joomla - Wordpress) -

Software

Opzionali 

anno accademico 

2014- 2015
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Il Tirocinio ha come momento fondante una 

relazione di reciprocità tra Università e mondo 

HVWHUQR�LQ�TXDQWR�RͿUH�
��DOOR�VWXGHQWH�O·RSSRUWXQLWj�GL�PLVXUDUH�H�VYL-
luppare le proprie competenze;

�� DOO·8QLYHUVLWj� O·RSSRUWXQLWj� GL� FRQIURQWDUVL�
con il mondo del lavoro e delle professioni;

��DO�PRQGR�HVWHUQR�O·RSSRUWXQLWj�GL�FRJOLHUH�JOL�
stimoli dei giovani e incidere nella formazione.

È strumento quindi formativo e di monitorag-

JLR�GHOO·H΀FDFLD�GHO�FRUVR�GL�VWXGLR��PD�DQFKH�
possibilità di portare stimoli e cambiamento 

nel mondo del lavoro.

Il Tirocinio accademico pre-laurea, guidato e 

assistito da un tutor aziendale e dal Coordina-

tore IUSVE del Tirocinio, è un’esperienza che 

consente allo studente di:

��DSSUHQGHUH�R�PLJOLRUDUH�FRQRVFHQ]H��DELOLWj�
utili alla crescita professionale;

��FRPSUHQGHUH�L�SURFHVVL�H�OH�SURFHGXUH�GL�OD-

voro, di individuarne le fasi, le attività, gli atto-

ri, i fruitori, i risultati;

�� LQGLYLGXDUH� LO� UXROR�SHUVRQDOH�H� LO� FRQWULEX-

to che egli stesso può dare all’interno dell’ente 

che lo accoglie per il Tirocinio;

��PLJOLRUDUH�OD�SURSULD�FDSDFLWj�GL�SRUVL�TXHVL-
ti e di contestualizzare le conoscenze teoriche, 

le abilità e le competenze acquisite nel corso di 

laurea; 

��FRQRVFHUH�O·RUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD��SUHQGHUH�
YLVLRQH�GHL�ÁXVVL��GHOOH�VWUDWHJLH�DGRWWDWH�H�GHO-
OH�PRWLYD]LRQL�FKH�OH�JLXVWLÀFDQR�

2.0. Prerequisiti

Lo studente che voglia far richiesta di Tirocinio 

accademico deve soddisfare i sotto elencati re-

quisiti:

Art. 1

Premessa

Art. 2

Modalità di svolgi-

mento del Tirocinio 

accademico
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�� DYHU� VXSHUDWR� FRQ� HVLWR� SRVLWLYR� L� VHJXHQWL�
esami: Semiotica generale, Teoria e tecniche 

della pubblicità, Lingua inglese avanzata, La-

ERUDWRULR�GL�FRPXQLFD]LRQH�JUDÀFD��H�VRIWZDUH�
����DQQR���/DERUDWRULR�SURJHWWXDOH�JUDÀFR�SXE-

blicitario e di comunicazione (2° anno).

2.1. Tempistica

Il Tirocinio, da svolgersi nel periodo pre-Lau-

rea, è necessario per conseguire la Laurea in 

6FLHQ]H�H�7HFQLFKH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�JUDÀFD�
e multimediale presso lo IUSVE.

Potrà essere svolto a partire: 

��RUGLQDULDPHQWH�GDOO·HVWDWH�GHO�VHFRQGR�DQQR�
di corso;

��GXUDQWH� LO�SHULRGR�GL� OH]LRQL�GHO� WHU]R�DQQR�
ma in modalità part-time per permettere la fre-

quenza accademica;

��GXUDQWH�O·LQWHUUX]LRQH�GHOOH�OH]LRQL�GHO�WHU]R�
anno nei mesi di dicembre-gennaio-febbraio 

oppure maggio-giugno-luglio.

2.2. Durata

Il Tirocinio accademico è pari a 10 CFU per un 

minimo di 250 ore in un massimo di 6 mesi.

2.3. Aziende per tirocinio

Il Tirocinio si potrà svolgere presso aziende, 

studi professionali, enti esterni o pubblici, 

DJHQ]LH�SXEEOLFLWDULH��VWXGL�JUDÀFL�H�IRWRJUDÀFL��
qualsiasi tipo di azienda che abbia al proprio 

LQWHUQR� XQ� X΀FLR� SXEEOLFLWDULR�JUDÀFR� R� GL�
marketing, altre aziende con attività coerenti 

con l’indirizzo di laurea. 

Gli Enti per il tirocinio verranno accreditati 

dallo IUSVE mediante la stipula di una Con-

venzione Quadro e una Nominale utilizzando i 

moduli disponibili nel sito. 

L’Ente convenzionato può anche coincidere 
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con l’Ente con cui lo studente ha un rapporto 

di lavoro purché coerente con l’indirizzo del 

corso di laurea e rispettando le modalità sopra 

indicate.

2.4. Tutor aziendale

L’Ente presso cui si svolge il Tirocinio dovrà 

D΀DQFDUH�DOOR�VWXGHQWH�,869(�XQ�7XWRU�D]LHQ-

dale che abbia:

��FDSDFLWj�GLGDWWLFD��
��FKLDUD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�vision e mission dell’a-

zienda; 

�� OD� FRQRVFHQ]D� GHO� SURÀOR� SURIHVVLRQDOH� GHO�
tirocinante. 

,O� 7XWRU� D]LHQGDOH� VDUj� LO� UHIHUHQWH� X΀FLDOH�
dell’azienda e l’interlocutore con lo IUSVE.

&RPSHWH�DO�7XWRU�D]LHQGDOH�OD�YHULÀFD�H�ÀUPD�
del foglio di presenza, la valutazione dell’inte-

ro periodo di Tirocinio con riferimento al pro-

getto, agli obiettivi del progetto, agli obiettivi 

generali del Tirocinio.

2.5. Coordinatore Generale del Tirocinio STC

Il Coordinatore generale del Tirocinio è il Diret-

tore del Corso di laurea STC.

3.1. Lo studente che si trova nelle condizioni 

indicate nei Prerequisiti dell’art. 2 può chiede-

re un colloquio con i Coordinatori IUSVE del 

tirocinio: 

Dott. Nicolò Cappelletti per il Campus di Me-

stre (n.cappelletti@iusve.it);

Dott.ssa Emilia Brovero per il Campus di Vero-

na (e.brovero@iusve.it);

��LQ�FXL�SUHVHQWHUj�OH�SURSULH�DWWLWXGLQL�H�L�SUR-

SUL� LQWHUHVVL�DL�ÀQL�GHOOR�VYROJLPHQWR�GHO� WLUR-

cinio;

�� LQYLHUj� SUHFHGHQWHPHQWH� DO� FROORTXLR� XQD�

Art. 3

Procedure per l’atti-

vazione e lo svolgi-

mento del Tirocinio
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mail contenente le aziende già convenzionate 

a cui è interessato o eventuali nuove aziende 

da poter convenzionare, indicando di queste 

ultime il sito internet aziendale o un portfolio 

lavori;

��LQYLHUj�LO�OLQN�DO�SURSULR�SURÀOR�/LQNHGLQ�FRU-
rettamente completato;

��FRQVHJQHUj� LO�&XUULFXOXP�9LWDH�IRUPDWR�HX-

URSHR�H�LO�SRUWIROLR�JUDÀFR��HQWUDPEL�LQ�IRUPDWR�
digitale e stampa;

��LQGLFKHUj�LO�SHULRGR�SUHIHUHQ]LDOH�GL�WLURFLQLR�
e la modalità oraria (part time o tempo pieno).

3.2. Lo studente verrà successivamente contat-

tato dal Coordinatore IUSVE del tirocinio per 

sostenere i colloqui presso le aziende.

3.3. Lo studente che avrà ricevuto esito positivo 

al colloquio sostenuto presso l’azienda:

1. dovrà stabilire con l’azienda il periodo esatto 

di tirocinio, che partirà almeno 15 giorni dopo 

la consegna dei documenti, di modo che l’uni-

versità espliciti le pratiche interne e assicurati-

ve INAIL; 

2. stabilirà con il Tutor aziendale la parte dedi-

cata agli obiettivi e alle modalità nella Scheda 

del Progetto Formativo;

3. consegnerà in Segreteria:

a) il modulo “Richiesta di Tirocinio accade-

mico”

(Tirocinio accademico – Richiesta);
b) la duplice copia della “Convenzione Qua-

dro” (qualora non ne sia già attiva una) e la 

duplice copia della “Convenzione nomina-

OH� SHU� 7LURFLQLRµ� ÀUPDWH� GDO� 5HVSRQVDELOH�
dell’Ente e dal tutor aziendale. (Convenzione 
quadro e Tirocinio accademico - Convenzione No-
minale).

3.4. Durante lo svolgimento del Tirocinio lo 
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6WXGHQWH�FRPSLOHUj�OD�´6FKHGD�GL�FHUWLÀFD]LRQH�
oraria del Tirocinio” (Tirocinio accademico - Cer-
WLÀFD]LRQH� RUDULD�� FKH� FRQWURÀUPHUj� DVVLHPH� DO�
Tutor aziendale.

3.5. Prima del termine del Tirocinio lo studente 

dovrà avvisare il Coordinatore IUSVE del tiro-

cinio chiedendo un incontro con il Tutor azien-

dale per valutare il percorso svolto.

3.6. Al termine del Tirocinio lo Studente farà 

FRPSLODUH� H� ÀUPDUH� GDO� 7XWRU� D]LHQGDOH� OD�
“Scheda di Valutazione del Tirocinio accademi-

co” (Tirocinio accademico - Scheda di valutazione 
dell’azienda). In questa scheda dovrà altresì ap-

SRUUH�OD�SURSULD�ÀUPD�SHU�SUHVD�YLVLRQH�

3.7. Al termine del Tirocinio lo Studente dovrà 

UHGLJHUH�H�ÀUPDUH�XQD�UHOD]LRQH�SHUVRQDOH�GHO�
Tirocinio svolto (Tirocinio accademico - Scheda di 
valutazione del tirocinante).

3.8. Per ottenere l’accreditamento del Tirocinio 

svolto, al termine del Tirocinio stesso, lo stu-

dente consegnerà alla Segreteria Tirocini IU-

SVE (per gli studenti di Mestre) o la Segreteria 

(per gli Studenti di Verona) in un’unica volta e 

raccolte in un unico dossier:

��OD�6FKHGD�GL�YDOXWD]LRQH�GHO�WLURFLQDQWH�
��OD�6FKHGD�GL�YDOXWD]LRQH�GHOO·D]LHQGD�
��OD�VFKHGD�GL�&HUWLÀFD]LRQH�RUDULD�

3.9. Al termine del Tirocinio lo studente dovrà 

consegnare copia dei documenti elencati al 

punto 3.08 al Coordinatore IUSVE del tirocinio 

che provvederà ad assegnare un voto espresso 

in trentesimi. Il voto dovrà essere comunicato 

al Direttore del Corso di Laurea STC.
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3.10. Il Coordinatore IUSVE del tirocinio pro-

cederà alla registrazione del voto in trentesimi 

nel libretto dello studente e nel registro dei Ti-

rocini. La registrazione avverrà all’interno del-

la prima Sessione di esame utile successiva alla 

consegna dei documenti attestanti il Tirocinio. 

La registrazione sul libretto non è obbligatoria, 

ma facoltativa.

3.11. Ad ogni studente verrà data comunica-

zione via mail dal Coordinatore IUSVE del 

tirocinio dell’avvenuta registrazione del voto 

di Tirocinio e comunque sarà visibile nel do-

cumento che ripercorre la carriera accademica 

scaricabile da ogni studente nell’area Sirius.

3.12. Ciascuno Studente avrà quindi, nel pro-

prio fascicolo, i seguenti documenti che attesta-

no lo svolgimento del Tirocinio:

1. richiesta di Tirocinio accademico;

2. convenzione nominale per il Tirocinio;

3. VFKHGD� GL� FHUWLÀFD]LRQH� RUDULD� GHO� 7LURFL-
nio;

4. scheda di Valutazione del Tirocinio accade-

mico da parte del tutor aziendale;

5. relazione personale di Tirocinio.

3.13. Lo studente frequentante il percorso STC 

– SENIOR può richiedere il riconoscimento 

della propria attività lavorativa come tirocinio.

Dovrà nei termini sopra previsti consegnare la 

richiesta (STC SENIOR - Tirocinio accademi-

co - Richiesta riconoscimento) al Coordinatore 

IUSVE del tirocinio ed entro 15 giorni lavora-

tivi riceverà la risposta. In caso di risposta af-

fermativa via mail da parte del Coordinatore 

IUSVE del tirocinio dovrà fornire entro 15 gior-

ni la Lettera di referenze da parte del proprio 

datore di lavoro (STC SENIOR - Tirocinio ac-
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cademico - Scheda di valutazione dell’azienda) 

e la richiesta di riconoscimento (STC SENIOR 

- Tirocinio accademico - Modulo di richiesta 

riconoscimento). Potrà allegare alla Scheda un 

portfolio dei propri lavori in formato cartaceo 

e/o digitale. 

Entro 15 giorni lavorativi riceverà dal Coordi-

natore IUSVE del tirocinio la risposta di valu-

tazione che potrà essere approvata o non ap-

provata.

In caso di risposta positiva di approvazione del 

tirocinio lo studente vedrà convalidato il Tiro-

cinio accademico (10 CFU) previsto dal piano 

di studi.

È fatto divieto di presentare lettere di referenze 

di aziende di proprietà di familiari di primo e 

secondo grado dello studente.

Nel caso in cui l’azienda sia già convenzionata 

con IUSVE lo studente può direttamente pre-

sentare alla Segreteria la “Richiesta di Tirocinio 

accademico” compilando l’apposito modulo 

(Tirocinio accademico - Richiesta).

Nel caso in cui l’azienda non sia convenziona-

ta dovrà fare riferimento al Cordinatore IUSVE 

del Tirocinio inviando alla sua mail i riferimen-

WL�HVVHQ]LDOL��GDWL�DQDJUDÀFL�D]LHQGDOL��SRUWIROLR�
clienti, sito internet. 

Le aziende per poter essere convenzionate do-

vranno avere i seguenti requisiti:

1. avere una dimensione di attività lavorativa 

di tipo aziendale (e non individuale);

2. avere lavori a carattere nazionale;

��� HVVHUH� VLJQLÀFDWLYD� QHO� SURSULR� DPELWR� GL�
competenza.

ART. 4

Convenzioni con 

le aziende
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I criteri verranno valutati in modo insindacabi-

le dal Consiglio di Corso ed eventuali eccezio-

ni potranno essere valutate tramite domanda 

scritta.

Nel caso in cui l’azienda corrisponda ai requi-

siti sopra esposti lo studente potrà procedere 

presentando al Coordinatore IUSVE del Project 

Work accademico la “Richiesta di Tirocinio ac-

cademico” compilando l’apposito modulo (Ti-

rocinio accademico - Richiesta). Nel caso in cui 

l’azienda non abbia i requisiti richiesti lo stu-

dente dovrà trovare una nuova realtà lavorati-

va a cui rivolgersi.

Non è possibile da parte degli studenti pren-

dersi degli impegni con le aziende a nome del-

lo IUSVE senza aver ricevuto l’approvazione.

Tutta la modulistica necessaria per il Tirocinio 

è disponibile nel sito www.stc.iusve.it / sez. ti-

rocinio / modulistica tirocini.

 

Nel sito www.stc.iusve.it è disponibile la lista 

aggiornata degli Enti convenzionati ed even-

tuale segnalazione di altri Enti presso cui poter 

svolgere il Tirocinio, previa Convenzione con 

lo IUSVE.

Per gli studenti della sede didattica di Mestre la 

documentazione dovrà essere consegnata alla 

Segreteria Tirocini di Mestre negli orari d’aper-

WXUD�X΀FLR�

ART. 5

Informazioni
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